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Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I T u I l i a

P R E S I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore J6).

Si dia lettura de'l processo verbale.

P A Z I .E N ZA, segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del 3 gen~
naia.

P R E ,S I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione di proposta di
modificazione al Regolamento del Se-
nato

P R E S I D E N T E. I senatori Nencio~
ni, Pazienza, Basadonoa, Gatti e Manna
hanno presentato una proposta di modifica~
zione a~l'articolo 14 dell RegOllame.nto con~
cemente la costituzione dei Gruppi parlamen-
tari (Doc. II, n. 4).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. È stato presen-
tato il seguente disegno di legge di inizia-
tiva dei senatori:

PINTO, COSTA,PITTELLA, ROCCAMONTEe GIU-
DICE. ~ « Orl1diname:lto deLla professione di
psicologo» (442).

Sono stati inoltre presentati i seguenti
disegni di legge:

dal Ministro dei beni culturali e am-
bientali:

«Nuova misura ¡del compenso annuo a fa-
vore della usmruttuaria deLla Rocca di Gra-
dara (Pesaro), signora Ailberta Porta Nata-
le» (443);

dal Ministro della difesa:

«Trattamento economico degli aspira.."1ti
uffioiali dei corsi regolari delle Accademie
militari» (444).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P R E S I D E N T E. I seguenti dise~
gni di legge sono 'stati defedti in sede deli-
berante:

alla 9a Commissione permanente (Agri~
coltura) :

{{ Sanzioni per i trasgressori deil[e norme
di commerciaHzzazioQe dell Jatte aUmentare
intero» (398), previ pareri della 2a, della wa
e deHa 12a Commissione;

alla Joa Commissione permanente (IJ1Idu~
stria, commercio, turismo):

«Proroga de1la durata in oaI1Ïca deBe
commissioni regionalli e provinciaili per l' ar~
tigianato )} (375), previo parere deilJa ¡a Com~
missione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P R E S I D E N T E . I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla Ja Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e del1'iQterno, oI'dinamento ge~
nerale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) :

BETTIZA e BALBO. ~ «Riforma delle nor-

me suJlla stampa quotidiana» (349), previ
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pareri della 2a, della sa, della 6a, della 7a,
della lOa e della 1¡a Commissione;

VALIANTEed altri. ~
{{ Modifiche della leg-

ge 18 dicembre 1973, n. 836, recante norme
sul trattamento economico di missione dei
dipendenti statali» (359), previ pareri della
sa e della 6a Commissione;

{{Conversione in legge del decreto-legge 30
dicembre 1976, n. 868, concernente proroga
del termine previsto dall'articolo 1 del de-
creto-legge 3 luglio 1976, n. 463, convertito
nella legge 10 agosto 1976, n. 557, recante nor-
me urgenti per l'organizzazione dei servizi
antincendi e di protezione civile» (437), pre-
via parere della sa Commissione;

{{ Conversione in legge del decreto-legge
30 dicembre 1976, n. 876, concernente assi-
stenza straordinaria in favore dei connazio-
nali rimpatriati dall'Etiopia nel 1975 e nel
1976» (439), previo parere della sa Commis-
sione;

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

{{ Ratifica ed esecuzione del Patto interna-
zionale relativo ai diritti economici, sociali e
culturali, nonchè del Patto internazionale re-
lativo ai diritti civili e politici, con Protocol-
lo facoltativo, adottati a New York il 16 di-
cembre 1966» (162), previ pareri della ¡a,
della 2a, della 7a e della 1¡a Commissione;

({ Ratifica ed eseouzione dell'Accordo tra il
Governo delila Re¡pubblica i,taLiana ed il Go-
vema della Repubblica tunisina sulb pesca
neLle acque tl1'nisine da parte di cittadini
italiani, con allegati, firmato a Roma il 19
giugno 1976}) (331), previ pareri de]la sa e
della 8a Commissione;

{{ Ratifica ed esecuzione del Trattato tra
la Repubblka italiana e .la Repubblica so-
ciwlista federativa di Jugoslavia, con Alle-
gati, nonohè delJ' Accordo tra le stesse Par-
tì. com AllegaN, deU'Atto finaLe e ddlo Scam-
bio di note, firmati ad Osimo (Ai;:rcona)il 10
novembre 1975» (407), previ pareri della la,
della 2a, della 4a, della sa, del\la 6a, deLla 7a,

della sa, de¡MIa lOa e dellJa 11a Commissione
e dewIa Commissione speciale per i problemi
ecologici;

{{ Conversione in Jegge del deoreto-Jegge
30 dicembre 1976, n. 875, concernente dispo-
sizioni trm:.lsitorie sulla cooperazione tec-
nica con i Paesi 1n via di sviluppo» (438),
previo parere deVIa sa Commissione;

alla sa Commissione permanente (Pro-
grammazione economka, b~lancio, parteci-
pazioni stataili):

{{ Conversione in legge del decreto-legge 31
dicembre 1976, n. 877, recante contributo
speciale per ~] pagamento di retribuzioni e
per ill pagamento dei forni tori ddle aziende
del gruppo EGAM» (440), previo parere del-
la 6a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

{{ Conversione in legge del decreto-legge 30
dicembre 1976, n. 865, recante proroga del
term1ne di cui alll'articoIo 8 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 644, riguardante la cessazione dell'attività
dei soppressi uffici distrettuali delle impo-
ste dirette» (434), previ pareri della la e del-
la sa Commissione;

{{ Conversione in legge del decreto-legge 30
dicembre 1976, n. 867, recante norme per la
valutazione delle disponibilità in oro della
Banca d'Italia e dell'Ufficio Italiano dei Cam-
bi» (436), previo parere della sa Commis-
sione;

alla 12a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

SIGNO'lU. ~ {{ Nuove norme per l'iscrizione
agli albi professionali delle attività sanitarie
ausiliarie» (394), previ pareri della 2a e del-
la 7a Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite ja

(Affari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno, ordinamento ge-
nerale dello Stato e della pubblica ammini-
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strazione) e loa (Industria, commercio, tu-
rismo):

«Conversione in legge del decreto-legge
30 dicembre 1976, n. 866, relativo alla durata
dell'incarico di Ispettore dei costi presso
il Comitato interministeriale dei prezzi»
(435), previo parere della sa Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite 2a
(Giustizia) e loa (Industria, commercio, tu-
rismo):

TALAMONA ed altri. ~ « Modifiche alla leg-
ge 24 dicembre 1969, n. 990, sull'assicurazio-
ne obbligatoria della responsabilità civile au-
tomobilistica, per adeguarla all'attuale si-
tuazione del settore» (412), previ pareri del-
la sa e della 6a Commissione;

« Conversione in legge dell decreto-legge 23
dicembre 1976, n. 857, concernente modifica
della disciplina dell'assicurazione obbligato-
ria della responsabilità civile derivante dalla
circolazione dei veicoli a motore e dei na-
tanti» (430), previ pareri della sa, della 6a
e della Il a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P R E S I D E N T E. A nome della 2a
Commissione ¡permanente (Giustizia), il se-
natore Lugnano ha presentato la relazione
sul diseg.ao di ¡legge: PALAed altri. ~ « Si-
stemazione giuridico-economica dei '\I1icepre-
tori onorari reggenti sedi di preture prive di
titolare da a:lmeno 15 anni ed in servizio al
30 giugno 1976 con remunerazione a carico
dello Stato, non esercenti Œaprofessione fo-
re'.:JJse,nè altra attività retribuita» (32).

A nome delIla 3a Commissione permanen-
te (Affa:r~iesteri), sono state presentate le
seguenti relazioni: dal senatore Sarti, sul
disegno di legge: «Ratifica ed esecuzione
della Convezione istitutiva di iUna Agenzia
s'Paziale europea (ASE), con Allegati, fimna-
ta a Parigi H 23 novembre 1972» (228); dal
senatore Boggio, Siuldisegno di ~egge: «Con-
tributo addizionalle ailla Associazione inter-
nazionale ¡per lo sviluppo (InternationaŒ
Development AssociMion ~ IDA) » (328).

Annunzio di tramissione di domande
di autorizzazione a procedere in giudizio

P R E S I D E N T E. H Ministro di gra-
zia e giustizia ha trasmesso le seguenti do-
mande di alUtorizzazione a procedere in giu-
dizio:

contro il senatore Bonazzi per concor-
so neil reato di omicidio cdlposo (articolo
589, primo e ultimo comma, codice penale)
(Doc. IV, n. 23);

contro il senatore Carrara per concor.
so nel reato di abuso di atti di ufficio (artico-
io 323 codice penale) (Doc. IV, n. 24);

contro il senatore Pisanò per il reato di
emissione di assegno a vuoto (artico[o 116
n. 2 regio decreto 21 dicembre 1933, n. 1736)
(Doc. IV, n. 25);

contro i signori CampaJ...ìiLuigi, PozzoJi
Luigi, Pascarella Gian Luigi, Ferrari Gianan-
drea, Sardone Nicola, Garsi Roberto, Ro-
mano Fortunata Maria e Montecchi Mauri-
zio ¡per iJ reato di vilipendio delle Assemblee
legis[aJtive (articœo 290 del Codice penalle)
(Doc. IV, n. 26).

Annunzio di sentenze
trasmesse dalla Corte costituzionale

P R E S I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 30, secondo comma, della legge 11 mar-
zo 1953, n. 87, il Presidente della Corte
costituzionale, con lettere del 20 e 29 dicem-
bre 1976, ha trasmesso copie delle 'sentenze,
depositate nella stessa data in cancelleria,
con le quali la Corte medesima ha dichia-
rato l'illegittimità costituzionale:

~ della legge della Regione Calabria, ap-
provata ,in seconda lettura nella seduta del
Consiglio in data 29 aprile 1975, recante « in-
dennità ai componenti dei disciolti comitati
per l'assistenza ospedaliera ». Sentenza nu-
mero 244 del 9 dicembre 1976;

~ del decreto legislativo del Presidente
della Regione siciliana 15 ottobre 1947, n. 86
(recante « Istituzione del Comitato regionale
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dei prezzi »), ratJ.ÌfÌcato dalla legge regionale
siciliana 16 dicembre 1948, n. 47 (Ratifica
del decreto del Presidente della Regione si-
ciliana 15 ottobre 1947, n. 86, riguardante
l'istituzione del Comitato regionale dei prez-
zi. Sentenza n. 246 del 9 dicembre 1976;

~ dell'articolo 5, primo comma del de-
creto del Presidente della Repubblica 31 di-
cembre 1971, n. 1431 (riordinamento della
prosecuzione volontaria dell' assicurazione
obbligatoria per invalidità, la vecchiaia ed
i superstiti e per la tubercolosi), nella parte
in cui esclude che l'assicurazione obbliga-
toria dei lavoratori dipendenti possa essere
volontariamente proseguita nei periodi du-
rante i quali l'assicurato sia iscritto a ge-
stioni speciali dell'assicurazione obbligato-
ria per i lavoratori autonomi. Sentenza n. 243
del 9 dicembre 1976 (Doc. VII, n. 26);

~ degli articoli 2, terzo, quarto, quinto
e sesto comma; 5, primo comma, quanto al-
l'imposizione del termine di sessanta giorni;
6, 7, primo e secondo comma, della legge
8 luglio 1975, n. 306 (Incentivazione dell'as-
sociazionismo dei produttori agricoli nel set-
tore zootecnico e norme per la determina-
zione del prezzo di vendita del latte alla
produzione), limitatamente alla loro appli-
cazione nella Provincia autonoma di Bol-
zano. Sentenza n. 248 del 9 dicembre 1976
(Doc. VII, n. 27);

~ dell'articolo 116, primo comma, della
legge 25 settembre 1940, n. 1424, e dell'ar-
ticolo 301 del decreto del Presidente della
Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, nella
parte iÍn cui non prevedono la esclusione
della confisca per le cose oggetto del reato
di contrabbando che siano state illegittima-
mente sottratte a terzi, quando tale sottra-
zione risulti giudizialmente accertata. Sen-
tenza n. 259 del 21 dicembre 1976 (Doc. VII,
n. 28);

~ dell'articolo 147, primo ed ultimo com-
ma, del testo unico delle leggi sul Mezzo-
giorno, approvato con decreto del Presiden-
te della Repubblica 30 giugno 1967, n. 1523,
nella parte tin cui dette norme, senza preve-
dere un indennizzo, consentono che vincoli
di destinazione preordinati all'espropriazio-

10 GENNAIO 1977

ne siano imposti SUiibeni di proprietà pri-
vata dai piani regolatoPÎ delle aree dei nu-
clei di sviluppo industriale, disciplinati da-
gli articoli 146 e 147 dello stesso testo unico,
senza prefissione di un termine di durata.
Sentenza n. 260 del 21 dicembre 1976 (Doc.
VII, n. 29);

~ dell'articolo 205, primo comma, decre-
to del Presidente della Repubblica 30 giu-
gno 1965, n. 1124 (Testo unico delle dispo-
sizioni per l'assicurazione obbligatoria con-
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie pro-
fessionali), nella parte in cui esclude che i
lavoratori agricoli autonomi di età supe-
r.iore ai settanta anni siano soggetti all'assi-
curazJione obbligatoria contro gli infortuni
sul lavoro. Sentenza n. 262 del 21 dicembre
1976 (Doc. VII, n. 30);

~ del combinato disposto dell'articolo 2,
comma secondo, lettera a), della legge 12
agosto 1962, n. 1338 (Disposizioni per il mi-
gLioramento dei trattamenti di pensione del-
l'assicurazione obbligatoria per l'invalidità,
la veccMaia e i superstiti) e dell'articolo 23
della legge 23 aprile 1969, n. 153 (Revisione
degli ordinamenti pensionistici e norme in
materia di sicurezza sociale), nella parte in
cui esclude che sia dovuto il trattamento
minimo della pensione diretta per l'invali-
dità, a carico dell'INPS, ai titolari di pen-
sione diretta a carico di amministrazioni
dello Stato. Sentenza n. 263 del 21 dicem-
bre 1976 (Doc. VII, n. 31);

~ del combinato disposto degli articoli

112 e 118, comma secondo, del testo unico
delle norme sul trattamento di quiescenza
dei dipendenti civili e militari dello Stato,
approvato con il decreto del Presidente del-
la Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, nel-
la parte in cui non prevede, per il caso di
cui all'articolo 133, comma secondo, lette-
va c) dello stesso testo unico, la correspon-
sione, in aggiunta al maggiore trattamento
di quiescenza che sarebbe spettato sulla ba-
se del solo servizio precedente, di un trat-
tamento supplementare di quiescenza per
il successivo periodo di servizio, da liqui-
darsi secondo le vigenti disposizioni, limi-
tatamente a quella parte di detto servizio

¡

che, sommato al precedente, non oltrepassi
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il limite massimo pensionabile. Sentenza
n. 275 del22 dicembre 1976 (Doc. VII, n. 32).

I predetti documenti saranno trasmessi
alle Commissioni competenti.

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P R E S I D E N T E. Il P,residente del-
la Corte dei conti, in adempimento al di-
sposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, ha trasmesso ,Larelazione con-
(f¡rnente la gestione finanziaria deIJ'Ente na-
zionale idrocarburi, per l'esercizio 1975 (Do-
cumento XV, n. 17).

Tale documento sarà inviato a1la Com-
missione competente.

Annunzio di trasmissione del piano polien-
naIe di sviluppo della rete delle Ferrovie
dello Stato

P R E S I D E N T E. Ai sensi dell' ar-
ticolo 1 della legge 14 agosto 1974, n. 377, il
Ministro dei trasporti ha trasmesso, eon
lettera del 22 dicemhre 1976, il piano polien-
naIe di sviluppo della rete deLle Ferrovie
dello Stato.

Tale documentazione SaiI'à inviata alla
Commissione competente.

Annunzio di rapporto trasmesso dal CNEL

P R E S I D E N T E. I Vice Presd.denti
del Consiglio nazionale dell'economia e del
lavoro hanno trasmesso 11testo del Rappor-
to predisposto da1l'ISCO, sulLa evoluzi()[le
cOThgiunturale dell'eoonomia italiana nel pe.
riada maggio-novembre 1976.

Tale testo è depositato in Segreteria a di-
sposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di trasmissione di risoluzione
approvata dal Parlamento europeo

P R E S I D E N T E. n P,residentedel
Parlamento europeo ha trasmesso il testo
di una risoluzione, approvato da quell'As-

semblea, concermente i risultati del Consi-
glio eUTopeo deJ.l'Aja del 29 e 30 novembre
1976.

Tale risoluzione sarà trasmessa alla Com-
missione competente.

Annunzio di trasmissione di relazione sul-
l'attività dell'Istituto nazionale per la
storia del Movimento di liberazione in
Italia

P R E S I D E N T E. LI PresMente dd-
l'Istituto naziO'.:J.aleper la storia del Movi-
mento di 1iberazione in Italia ha trasmesso,
ai sensi deIJ'artkolo 1 de]la legge 29 aprile
1976, n. 186, ~a relazione sull'attività svolta
daJ.l'Istituto medesimo nel corso del 1976
e sui programmi per l'anno 1977.

Annunzio di petizioni

,p R E S I D E N T E. Invito H 'sena,tore
Segretario a dare lettura del sunto delle
petizioni pervenute al Senato.

,p A Z I E N ZA, segretario:

Il signor Nazareno Nastasi, da Messina,
chiede un provvedimento legislativo che ga-
rantisca l'equiparazione agli effetti previden-
ziali e normativi del periodo di leva prestato
anteriormente al conseguimento del diploma
di laurea con quello prestato successivamen-
te. (PetiZLOne n. 50)

Il signor Vincenzo Colangelo, da Parma,
chiede un provvedimento legislativo di ma-

i difica al decreto-legge 20 maggio 1917, nu-
i mero 876, disciplinante la concessione delle

:
pensioni privilegiate. (Petizione n. 51)

!

Il signor Biagio Morelli ed altri, da Par-
ma, chiedono un provvedimento legislativo
di modifica dell'attuale disciplina in materia
di responsabilità civile automobilistica. (Pe-
tizione n. 52)

P R E S I D E iN T E. A norma del Rego-
lamento, queste petizioni sono state trasmes-
se alle Commissioni competenti.
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Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

,p R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento cLiinterrogazioni e
di interpellooze.

La Presidenza consente che, a seguito di
intese tra il Governo e gli inteI.1roganti, lo
svolgimento delle interrogazioni nno 3 - 00189,
3 - 00196, 3 - 00213, 3 - 00235 e 3 - 00236 sia
rinviato ad altra seduta.

La prima IÍI1terrogazione è del senatore
Murmura. Se ne dia lettura.

P A Z I E N ZA, segretario:

MURMURA. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno ed al Mi-
nistro della sanità. ~ Le vicende dello stabi-
limento deJJa « Liquichimka » a Saline Joni-
che sono emblematiche ai fini de1l'accerta-
mento della ,leggerezza con cui sono seguiti i
problemi dell'industriaHzzazione in Calabria,
in quanto sono insorte o vengono dichiarate
difficoltà od impossibilità giuridiche alla
produzione del « liquipron », bioproteina per
l'alimentazione animaJle, così impedendo la
messa in attività della fabbrica.

L'interrogante, pel1tanto, venuto a cono-
scenza del parere fa\llOrevole formulato dal-
l'Istituto supociore di sanâJtà, chiede di cono-
scere le ragioni dell'esistente blocco del de-
creto autor.izzativo della produzione del «H-
quipron », altrove messo in commercio.

(3 -00068)

P R E S I D E N T E. Stante l'assenza
del presentatore, llinterrogazione è decaduta.

Segue un'interrogazione del senatore Cam-
popiano. Se ne dia lettura.

P A Z I E N ZA, segretario:

CAMPOPIANO. ~ Ai Ministri del tesoro,
del bilancio e della programmazione econo-
mica e dell' industria, del commercio e del-

l'artigianato. ~ Per sapere:
a) se siano a conoscenza di contattd in-

tercorsi tra Ja presidenza della Cassa di ri-

sparmio del Molise e la direzione generale
della Banca d'Italia in ordine alla proposta
(che sembra sia stata ventilata dall'Associa-
zione delle Casse di risparmio), intesa a fa-
v.orire la creazione di un unico istituto di
credito mediante fusione della Cassa di ri-
sparmio molisana, delia Cassa di risparmio
di Salerno e del Monte dei pegni Orsini di
Benevento;

b) se risponda al vero che la proposta
ha tratto origine dallo stato di dissesto del
Monte dei pegni Orsini di Benevento come
alternativa all'intervento di salvataggio del
Fondo di garanzia o 'se ricorrano diverse
ragioni;

c) se risponda al vero che il nuovo isti-
tuto di credito dovrebbe avere la sua sede
a Caserta e -svolgere funzione di coLloca-
mento, in Campania, dei risparmi raccolti
nel Molise ove le periodiche rimesse degli
emigranti costituiscono una condizione estre-
mamente favorevole a tale raccolta;

d) se non ritengano opportuno, prima di
ogni eventuale atto di approvazione della
ventilata fusione, procedere aàla consulta-
zione delle forze politiche, sindacali e sociali
della Regione Molise.

(3.00148)

P R E S I D E N T E. Il senatore Cam-
popiano non è presente in Aula perchè ha
avuto un incidente d'auto. Nelnnviargli i
migliori auguri, avverto che lo svolgimento
(li questa interrogazione è ['inVliato ad altra
seduta.

Segue un'interrogazione presentata dai se-
natori Romeo, MiragLia e Cazzato. Se ne dia
lettura.

P A Z I E N ZA, segretario:

ROMEO, MIRAGLIA, CAZZATO. ~ Ai Mi-
nistri delle finanze e dell' agricoltura e dell:!-
foreste. ~ Considerata la grave situazione
in cui versa la tabacchicoltura pugliese, do-
vuta alIa giacenza di circa 60.000 quintali
di tabaccco della produzione 1975 ed allCon-
seguente difficile aVVlÍodelle operazioni di
commercializzazione del tabacco prodotto
nel 1976 vaIutabile in 250.000 quintali;
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constatato che l'Azienda monopoli di
Stato è orientata all'acquisto del tabacco
sud mercati esteri;

tenuta presente la rilevanza economica
della produzione tabacchicoJa nella regione,
ed in particolare nel Salento, sotto il pro.
HIa del reddito e dell'occupazione,

gli interroganti chiedono di !Sapere quali
provvedimenti si intendano adottare al mne
di promuovere:

l'acquisto, da parte dell'Azienda dei mo-
nopoli di Stato, della produzione del 1975,
con particolare ,riguardo alle giacenze presso
le cooperative;

l'elaborazione di un programma orga-
nico cm,sviluppo e valorizzazione deIJa tabac-
chieoltura (varietà levantina) , coinvolgendo
la responsabilità dell'Azienda di Stato che
è chiamata a definire i propri programmi
dj CûIlcerto eon le categorie produttrici, in
attuazione dell'auspicata riforma dell'Azien-
da dei monopoli di Stato.

(3 - 00193)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

TAN[BRONI ARMAROLI,
sottosegretario di Stato per le finanze. Ono-
:œvole PresicLe:nte, onorevoli senatori, ho
avuto modo di rispŒ1dere ad analoga :Ïinrter.
rogazione alla Camera, dopo che era stata te~

nUiÌa una riunione tra il Governo, .i parla-
mentari devIa regione Puglie e i rappresen-
tanti sia delle cooperative che dei produttori
di tabacco della ¡regione stessa. Sembra che
quanto fu chiarito anatra non sia stato suffi-
ciente, perchè da parte dei colleghi Romeo,
Miraglia e Cazza!Ìo è stata rivolta l'tnterroga-
zione a cui il Governo è chiamato a rispon-
dere.

Debbo i!1iI1anzitutto far presente che b
d,nter,rogaz~one muove daLla [lecessità di tro-
vare collocazione per una ,certa quanti,tà di
tabacco leVlalltino che è rimasto invenduto
neLla regione Puglie r:lell'anno 1975, specie
per quanto attiene al prodotto in colli. La
coltivazione del tabacco nella regione Puglie
interessa esclusivam~te de vadetà ~evaruti-
ne e lrappresenta attUialmente 1'80 per cento
della produ:àÏone r:lazionale. Nel 1975, mentre

risultavano p:ressochè venduti a Hvello na-
zionale o attmverso il'espor,tazione íÎ tabac-
chi del tipo 5a,nti, Perustizia, Erzegovina di
tipo A e B, [lon traVIava collocazione n tipo C
che è rimasto pressochè iillvenduto; questo
dopo che nel 1974 c'era sl1:ata una forte ri-
chiesta di tabacco a H:v.ello intemazionale e
lo stesso era salito di prezzo, tanto che la
azienda dei monopoli di Stato era stöJta co-
stretta ad acquistöJre a prezzi pr.essochè proi-
hitiv.i sul piano deLLaconcorrenza. Nel 1975
è stato prodotto il 50 per oetI1toin più di ta.
bacca rispetto éIIll'anno precedente. Natural-
mente l'azienda dei monopoltÌ, che preventi-
vame.:J:te ha emanato UIlla circolare dichia-
randosi disposta a:d acquistaTe Ja quantità
di rtabacco necessaria per l'azienda stessa,
non poteva nè può accollarsi l'onere di tra-
sfer.ire queSlt'i quantitativi di ,tabacco daHe
aziende ai magazzini del monopolio, ¡perchè
M tabacco aevant1no entra nella produziŒle
delle nostre sigarette :Ïinmisura [lon supe-
riore al 10 per cento.

Qui bisog¡nerebbe chiarirei subito ~e idee
onde evi1:are che aNvenga anche per l'avve-
'nke qua1che situazione iSlpiacevole soprattut-
to per quanti ha.::mo nitenuto di aumentare
la produzione senza una prog¡rammazione di
sbocco, di vendita deHa produzione stessa
e soprattutto senza più selezionatre dl pro.
dotto per cui i tecnici oggi dicono che per
quaÙ:che tipo di tabacco prodotto non si
ries.ce ptÌù a individuare la qualità.

Come siamo arrivati a questa situazione?
Come è noto, ar;ttedonnente al 1970 la col-
'Ìiv.azione del tabacco in I tad,ia avveniva in
'regime di monopolio. Lo Stato, tramite Ja
amm1nistmzione dei monopoli di Stato, con-
Üngentava geograficamente e quam.titativa-
men'te ~a coltura attr.averso JI rilascio di li-
Ce;lze di concessione per Ja coltivazione. La
Azienda dei monopoli di Stato produceva il
seme .scleñÏonaJto, imponeva norme teoniche
e limitazioni territoriali aUa ooltma e ga-
mntiv:a J'aoquisto del prodotto per una par-
te in fog.lia che era cOTIferita alle éIIgenzie e
p.er iJ rimanente ,in colli a prezzi prestabiliti
secŒ1do qualità e Cilll tariffe tJriennali.

Parte del prodotto, su autorizzazione del-
l'Azienda dei monopoli di :Stato, poteva ve-
nire esportata direttamente dalle ditte con-
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cessdonarie. Tale facoltà non è stata peral-
tro mai esercitata di fat'to per tabacchi di
va'rietà 1evantina.

A seguito delJ'instauffiZio[le deUa poUtica
agricola comUlIle per il tabacco gregg~o con
regoJamroto CEE 727 del 1970, che opera
fin daJ roccalto del 1970, Ja coltivazione del
tabacco è libera e beneficia del 'Sostegno del
FEOGA il quaJe attraverso UIIl'apposita se~
zione deU'AIMA ~nterviene sul mercato con
Le seguenti gal1aŒ1zie:primo, premio agli
acquirenti di tabacco dn fogLia presso i pro-
duttori al fine di consent'ÌJre lil pagamento
del tahacco in cüUi ad UIIl prezzo conCOI1ren~
zi3lle Irispet10 ai tabacchi dei paesd terzi; se-
condo, aoquisto del tabacco riaJ.foglia che
Ttmanesse 'Învenduto a prezzo di intervento
cioè 90 per cento del prezzo di obiettivo;
terzo, aoqwsto e stoooaggio del tabacco in
colli mvenduto a prezzo di interve:lto deri-
vato a condizione che i,l t3lbacao stesso non
abbia bem.clìciato del ¡premio e sia S'tato pa~
gato per esso un prezzo [lon inferiore a quel-
lo di 1ntervento.

AIl'.im£uori di tali garanzie, paragŒllabili
del resto a quelle concesse dalla CEE per
molti alt~i prodotti agriaoli, il mercato del
tabacco sia in foglia che in col,li è regolatto
dalle leggi della domanda e deLl'offerta im.
regime di libera concorrenza.

L'evOiluZiÍone deLla coltura dei ,tabacchi
levantini può essere valutata confrontando
i dati -relativi alla mecLÍiadel decenr:J.io 1960~
1969 a regime di monopolio con que1li degli
alUli 1970 e successi'Vi ~n questo modo:
media del deœ11lIl'Ío 1960-1969, quantità an~
nua prodotta ~n fogliia 20.300 ton':1eUate;
acquista1Ja daJle agenzie deWl'azienda dei mo-
nopoli in foglia 1.100 Itonnellate, da imprese
p11Í'vate 19.200 tonnellate; calo medio m fiO~
glia-coUi 18 per cento; quantità ricavata da
1mprese private in colli 15.800 tonnellate;
quantità acquistata dall'azienda dei mono~
poli di Stato 15.800 tOiIliIl.ellate.Cioè fino aJ
1969 abbiamo avuto il cento per cento di
acquisizione de1la produz1one da parte della
Azienda dei monopoli di Stato.

Per gli anni success1vi Je cose SŒ10andate
man maŒ10 cambiando, tanto che dal ¡rac-
colto del 1970, che prevedeva una quantità
prodotta di 18.500 tonnellate, siamo ar.rivati

alle 31.400 tœmeLlate del 1975 ed aLle 31.000
previste ~ i dati non sono ancora defi':l~tivi
~ del 1976.

L'Azienda de.i monopoli ha l3:CCJ.uistato,nel
1970, 400 tonmeJùate daLLe agenzie; nel 1975,
2.500 ¡tonnellate dalle agenzie; 18..100 Iton-
ne1late dalle cooperative o dai privati nel
1970; 28.900 tonnellate dai privati e coope-
rative nel 1975.

Pertanto non è possibile dke, come è s.ta~
to SCI'Ítto, che da parte dell'Azienda dei
monopoli ci sia stato Wl .rallentamento
nell'acquisizione del tabacco plI'odoTIto. La
realtà è che nod abbiamo prodotto lIlel~
la zona una quantità enormemente supe-
riore a quella ohe può essere l'aoquisizio~

I

ne da parte dell'Azienda dei monopoli, doè
I il pragœssi'Vo ~ncremento degli <acquisti di

I

tabacco da parte deLle agenz'ie dell'ammini-
S'trazione dei monopoli deUo Stato ha con~

I ser:J.titoH migliore ['.endimento delle moderne
attrezzature instaJ:late, ¥oho <al fine di assi~
cUlI'are in più lungo perJodo l'occupazione
delle maestranze sttagionali.

Finchè deteneva l'esalusiva del mercato
italiano dei tabacchi lavorati, II'Azienda dei
monopoli a'Veva potuto determinare l' orien~
tamento del gusto della massa dei fumatori
verso sigarette confez1or:J.ate esclusivamen~
te, o quasi, con tabacchi di ¡produzione rn.~
dige.na; a segllito deLl'aper,tura del mercato
italiano alle sigarette dei pae.si della CEE,
inizJ.ata nel 1958, Ja da['ga possihiLità di scel-
ta di prodotti esteri ha determinato, dap-
prima lentamente, poi sempre più lI'apida-
mente, UIIl cambiamento del gusto dei consu~
matüri che si sono oriroltati sempre più ve.r-
so sigarette tipo blend europeo, tra le quali
la stessa nost'ra MS.

Queste sdgarette che hanno pe.rmesso di
argi:nare Lam.in.aociosa espansione della ven~
dita delle sigarette estere incOI1Porano in
rndmor mÍisura II'ispetto aUe sigarette del
gruppo naziŒ1ia:letabacchi Jevantini, mentre
i:n esse sono presenti percentuaJi maggiO':t'Í
di altri 1Jabacohi anche itaLiani, principal~
mente della varietà Bright e Burley. A se-
guito di ciò si è andato progressi'Vamente ri~
ducendo il fabbisogno da parte dell'Azien~
da dei monop01i di Sta¡to dei tabacchi le'Van-
tbi; per cui gli acquisti di tabacchi in ool1i
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~ peI'Chèquelli ~n foglia sono s-tati effettua-
ti alI cento per cento anche i0011'aIIlllo1975
~ haINlo avuto un andamento progressiva-
mente decrescente.

PosISa fo.mire a1curai dati ag1i dnterrogan-
ti: nel 1972 i tabacchi in foglia SOlIlOstaJti
acquistati ¡per 1.100 ton:nelllate ed in coUi
per 10.930 tOl1{ool1ate; nel 1975 il tabacco
in ,fogLia è saHto a 2.740 tonnellate, mentre
è sceso quello in calli a 3.500 ton.'î.cllate. La
dimmuzione della domanda del monopolio
nal1 ha peraltro influito negativamente sulla
cOl1tivaÛcme, poichè Je impres.e trasforma-
tnici, dopo un prLmo periodo di assestamen-
to del settore nel quale si eralllo verMìcate
delle Ôm~el1Ze rilevate daIJ'AIMA, aveva-
no trovato nuove poSls1b1lità di coilJocamen-
to >aJI'estero mootenenoo, come si è ,visto,
sosnanzialmente :Lnvaniata la produzione fino
al 1974.

L'ir:1tervento dcll'AIMA si è limitalto ai
primi tre anni coo acquisto a stocoagg.io di
3.700 tOYl!Ile1latedel r.aœ01ûo 1970, 4.600 del
1971, 1.800 del 1972. Perchè ovviamente
quando i produttori hanno acquisito il con-
tribUito non possono più vendere ailJ'AIMA.
Quindi, o S'i trova una collocaziorae dil1terna
od estera, oppure il tabacco deve essere bru-
ciato. L'espoI1tazione al contrario si è pro-
gressivamente affemn:a:ta fino a mggiungere,
col ,raccolto 1974, le 15.000 tonm.ellate espo.r-
tate nel corso del 1975 uni1:amente ad altre
4.600 tonneLlate di ¡tabacohi del !raccolto 1971
stoccati drall'AIMA e venduti alil'asm dalla
stessa ad acquireo:1!tidi paesi iter2'Ji.

Peraltro 1a stipula di favorevoli C()';1t:Jratti
con gli Stati Un.iti per -iJev.antini del 1974 ha
determÏinato sul raccoLto sucœssivo un for-
te Ïincœmento de1la colturo, come dicevo al.
l'inizia deLla mia risposta, ed una rj¡levante
Lievitazione dei ¡prezZiÌ fondata su un otti~
mismo dimostratosi ingiustificato che ha
contempora'Jeamel1te j,mp'resso un'ulteriore
spinta alla coltura dell'amliaIta 1976 e pre-
giudicato la commercializzamone aU'es'tero
del raccolto 1975 rim:asto ÌiI1venduto per cir-
ca il 20 per cento. I dati disponibi.Ii i[1dic~mo
che al 30 novembre 1976, a campagna di
commerciallizzazione del tabacco b colld

molto avanzata, eralllo stati esportati tabac-
chi levantini in misura inferiore alle 8.800
tonneù.l~te.

Le imprese, talune deBe quaLi ad assetto
coopeiI1ativo, che detengono anoora le r.ima-
nenze si traViano b difficoltà non disponen-
do della necessaria lœqu:1dità per procedere
agli acquisti del nuovo raccolto.

Il disa~ro è accem.'tuaio daLla caduta dei
prezzi del tabacco in foglia dovuta sda alla
quailità più scadente del nuovo raccolto, cioè
del 1976, che è uttlizzabi,le ail massimo fino
all'80 per cento, sia ad un atteggiamento pru-
dente delle azdende tralSifo:t'l11latrici.

Gl'Ian parte deLle Timaraenze hanno benoo-
dato già del pœmdo OEE per cui !l1onposso-
no vend.re cedute all'AIMA. Al momento at-
tuale n monopolio ha già uiltimato l'acqui-
sto del contingente di 5.000 tonnellate di Je.
vantini in coUi del 'raccolto 1975 cosHtuen-
te il fabh3sograo per J'esercizio 1976, esau-
œndo anche WadiSlponib11ità manzi aria ,pre-
vista per tale fine.

Nel qUJadro della politica di approvvigio-
namento l'Azienda, la quale ricorre ad ac-
quisti di tabacchi grezzi esteri solo per la
quantità o qualità non reperibili sul merca-
to interno, incorpora attualmente nella gam~
ma dei prodotti manifatturati tutto quello
che è possibile incorporare.

Per questa ra,~io[le il monopolio, nei ri-
gual1di del quaile era stata esercitata queUa
pressiOlfle di cui ho pat1lato all'iniÚo e che
ha formato oggetto di quella iìÎUJl1ioneche

I tenemmo ailla Camera con tutti i rawresen-

I
tanti p~rlamentari deUe PUiglie e delle OJ:"'.
ganizzazicmi sbdaca1i e cooperative affinchè
l'aziOOida dei monopoli acquistasse le rima-
nenze dei !tabacchi in coaaddel 1975 valutate
im. 5.600 tOlnnelilate, ha fatto presente che
l'eventuale acquisto dell'invenduto, la cui
entità corrisponde all'incirca al fabbisogno
delJ'ÌIfltemlO aYl!IlO,oltre che a rifiettersi ne-
gMivamente suLla quailiità della fabbricamo-
ne di sigare1Jte ,in proporzione aMa quantità
incorpomta ed a ralle:ltare UJlteriormente la
vendita, aVlrebbe bloccato gli acquisti di ta-
bacchi del raccol,to 1976 in co1Lie per man-
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canza dei fOiIl'die per ilindisporuibilità di spa-
zio per lo stoccaggio. lin sintesi, l'im.tervento
invocato a'V:vebbe solo rmv.iaJto, :aggravan-
dolo, n prob~ema deLla commercialdzmzione
dei tabacchi leV'a':ltini.

Preso atto delle difficoltà, alcUiIli esponen-
ti ddIe circoscrizioni mteressate harrmo pro-
mosso la presentazione di Ulna proposta di
legge che imponga lal mono.polio l'acquisto
deLle rimanenze non cedibili aJ.¡J'AIMA,do-
ta';}Jdollodei mezzi finanziari occollI'enti. La
proposta stessa, di d.nizi.ativa dell'ono.revole .
Ursa e di altr.i, ,risulta già presentata fin dal
3 dicembre 1,976 aUa Camera dei deputati.

A queSlta ohe mi sembra essere UiIla esau-
riente risposta, mentre r.1m¡a¡ngoa disposi.
:llÌ'oneper fornire tutti i dati che i colleghi
rntel1roganti volessero chiedermi, debbo ag-
giungere che è in corso anche UiIl ir:1OO1l1tro

con il Ministro dell'agricoltura (e ho già avu-
to modo di di.nlo aLla Camera) ,tenUlto conto
che iÏl problema del tabaoco non interessa e
non può mteressare solo 11 Ministero delle
finanze e l'Azienda dei monopoli, che oggi è
UiIl'azienda non monopoliistica, e si deve
muovere sul piano internazionale corne UiIla
azienda pri'VaJta. Semmai vi è i.nfatti il pro-
bílema del,le colture del tabacco. L'azienda
dei monopoH ha am:~OIfaa disposi:llione per-
sonaJe tecnico che può fornire indicaZJlooi e
suggerimenm, ma il problema Ifiveste camt-
tere nazionale. Di qui l'interessamento del
Ministero dell' agricoLtura (del resto Jo stes-
so ministro Marcara ha dichiaJrato la pro-
pria disponibilità) sia per quaruto attiene
aLla iSuperfide di territorio destÌ':lata aLle
piantag¡iooi di tabaoco sia per quanto con-
cerne Je quaJità coltivate sia per quam.to può
attenere agH intef'VeoJJti dell'AIMA ed agli
aiuti 'Per la collocaZJÌone del prodotto italia-
no all'estero. L'Azienda dei monopoli recen-
temente ha anche deciso di avviare alcu':le
l'ioorche, che costano diverse centinaia di
mi.Jiol1i,per arri'Vaœ a produllI'e UiIl disinfet-
taJnre utiLizzando Ja nicotina del tabacco le-
vantino. Oltre queSito altro non è possibile
vare, a me::J.o che dal Ministero del tesoro
non vengano destinati dei fondd aU'Azienda
di Stato dei rtabacchi per cui sra possibile
traJsrferire materialmeThte, perchè non può
esser.e utd1izmto, il tabacco che giace plI'esso

le cooperative o a colli presso le aziende
delle Pug1ie nei magazzini dei monopoli di
Stato. Mi auguro che la risposta sia stMa
esauriente.

R O M E O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M E O. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, certo i<lproblema del tabacco
non interessa solo dI Minist:m delle finanze
ma riguarda anche il Ministero dell'agricol-
tura. ,Per questo avevamo rivolto l'interroga-
zione ad ambedue i Ministri. Qi risponde
il Sottosegretario alle finanze che però può
darai solo una risposta parziale. Nella no-
stra interrogazione avevamo posto 'sia il pro-
blema dcl. ritiro del tabacco di plfodUZ1Ìone
1975 e 1976 sia l'esigenza di elaborare il
programma di ristrutturazione e di sviluppo
con la partecipa2JÎone dell'Azienda di Stato.

Abbiamo avuto una risposta parziale, fat-
ta dall'angolazione del Ministero di compe-
tenza e di sostegno a spada tratta dell'ope-
rato del monopolio.

Il Sottosegretario nella sua risposta ha
iniziato molto bene, però man mano si è
capito dove volesse arrivare. Ha iniziato be-
ne cioè 'sostenendo la necessità di una pro-
grammazione in questo settore; l'ha fatto
però con una argomentazione che non può
~ me lo permetta ~ minimamente non so-
lo soddisfarei, ma che addirittura respin-
giamo. Sotto sotto il discorso dnfatti voleva
dire: avete voluto la liberalizzazione della
prodUZJÌone del tabacco e queste sono ora

'le conseguenze. Quasi quasi si rimpiange la
figura del concessionario contro cui abbia-
mo combattuto per decenni.

]jJ problema non è questo: il problema
è quello di avere un programma in un set-
tore della produzione agricola nazionale col-
legato ad attiVlità dndustriali in un paese che
è al primo posto neLla attività produttiva di
tabacco della Comunità europea. Perciò d'ac-
cordo, onorevole Sottosegretario, per la pro-
grammazione e selezione anche dei semi del-
le colture per avere un tipo di prodotto ade-
guato. Ma chi deve fare questo? Dobbiamo
farIo dl Governo e noi: l'interrogazione, gli
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incontri che abbiamo richiesto, quelli che ci
saranno e così via tendono a fronteggiare la
situazione che abbiamo di fronte, che è gra-
ve e che ha risvolti sul piano sociale ed
economico. Basti pensare che si tratta di
50 miliardi di reddito agricolo che interes-
sano 15.000 famiglie e 50.000 addetti in una
delle zone più povere del nostro paese, il
Salento, ma non solo il Salento perchè qua
e là abbiamo zone in cui si produce il ta-
bacco e dove sono sorti altri problemi.

Di fronte a questa situazione come si at-
teggia il Governo? Fa ricorso aIl'AIMA? Qui
si dice che l'Azienda dei monopoli di tabac-
co non è in grado di assolvere la produzione
perchè ha i suoi programmi e deve essere
competitiva sui mercati. Non vogliamo spin-
gere il Governo a mettere in diff.icoltà eco-
nomiche ed ,imprenditive l'Azienda dei mo-
nopoli. Non è questo il nostro disegno. Di-
ciamo però che l'Azienda ha un ruolo da
assolvere che finora non ha assolto. Il fatto
di aver messo a disposizione i piani di atti-
vità della produzione per gli anni 1975-1976
a noi non sembra che sia tutto il possibile
che l'Azienda potesse fare.

C'è il problema della prospettiva e di qui
la necessità di una dsposta concordata in
sede di Governo perchè se lei, onorevole
Sottosegretario, viene a difendere l'Azienda
dei monopoli con tutte le argomentazioni
che fa, si deve concludere che non c'è pro-
spettiva. Si deve arrivare a ciò che lei di-
ceva, cioè a bruciare il tabacco? Ma come è
possibile fare simili affermazioni in una si-
tuazione di questo tipo, in un'area europea
comunitaria in cui abbiamo il primo posto
nella produzione di tabacco e nel settore im-
portazione-esportazione (per il solo anno
1974 si è avuto un deficit negativo di 70 mi-
liardi di lire), come è possibile arrivare a
queste conclusioni?

Ci saranno nuovi incontri; sentiremo l'opi-
ni.one del Ministro dell'agricoltura; abbiamo
sentito queHa del Ministro delle finanze.
QueJlo che chiediamo però è un intervento
sia pure di carattere straordinario per fron-
teggiare ,la situazione che si è determinata
nella produzione degli ultimi due anni e l'im-
pegno insieme alle categorie produttrici di
tabacco a definire un programma che possa

essere compatibile con le capacità produttive
ddl'Azienda dei monopoli, ma anche con
il mercato estero. Chi deve aiutare i pro-
duttori? Chi deve metterli in condizioni di
saper scegliere tra i tipi di tabacco che
devono coltivare e che possono essere collo-
cati nel mercato interno e in quello inter-
nazionale? Chi deve farlo, se non il Governo,
attraverso le sue strutture, i suoi mezzi? Mi
pare che da questo punto di vi,g,ta la rispo-
sta è non solo parziale ma anche insoddi-
sfacente. Molto probahilmente ~ei compren-
derà che quando poniamo di questi proble-
mi, lo facciamo sotto la spinta di una situa-
zione estremamente grave, sotto la spinta
di agitaZìÍoni, di manifestazioni di protesta,
perchè il reddito di questo settore agricolo
in una zona come il Salento è vitale e non
può essere lasciato a prospettive indefinite,
ma dchiede provvedimenti immediati.

È questo che volevamo sollecitare, ma
purtroppo la risposta dell'onorevole Sotto-
segretario è ancora una volta deludente.

P R E S I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Signori. Se ne dia lettura.

P A Z I E N ZA, segretario:

SIGNORI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Premesso che, già nei mesi

scorsi, esplose lo scandalo del trattamento
pensionistico e delle liquidazioni da capogi-
ro percepite dai superburocrati, che suona-
rono e suonano insulto per la grande mag-
gioranza dei pensionati italiani, i quali go-
dono di un trattamento del tutto inadegua-
to a far fronte al sempre crescente costo
della vita, si chiede di sapere:

se è a conoscenza che lo Stato è proprie-
tanio di appartamenti del valore complessivo
di decine di miliardi di lire, ricadenti in
prevalenza nel centro storico di Roma, che
vengono dati in locazione quasi esclusiva-
mente ad alti dirigenti della pubblica am-
ministrazione;

se è a conoscenza che, Icon circolare
n. 137 del 27 gennaio 1969, il Ministero dene
finanze stabilì che il canone di detti apparta-
menti doveva essere fissato nella misura del
40 per cento rispetto a quello praticato in re-
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gime di libero mercato, aggiungendo, così, ai
privilegi già ricordati un altro inconcepibile
privilegio.

Ciò detto e premesso, anche in considera~
zione delle rilevanti somme che lo Stato pa~
ga per l'affitto di locali per uffici, J'interro~
gante domanda quali provvedimenti si in~ ,

tendono prendere per eliminare una così pa~
tente ingiustizia e per tutelare, nel contem~
po, gli interessi dello stesso Stato.

(3 ~ 00214)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di :rispondere a questa interrogazione.

T A M B R O N I A R M A R O L I , sot-
tosegretario di Stato per le finanze. Rispon-
do, per delega del Presidente del Consiglio
dei ministri, precisando linnanzitutto che,
anche allo scopo di sgomberare il terreno
da ogni spunto polemico, non può assolu~
tamente condividersi la critica mossa dal-
!'interrogante secondo CUligli alloggi di pro~
prietà dello Stato verrebbero dati in loca~
zione «quasi esolusivamente ad alti diri~
genti ».

Ailla stato dei fatti risulta, al contrario,
che sono, in prevaJenza, concessionari degli
al,loggi medesimi impiegati appartenenti a
carriere diverse da quella dirigenziale.

Una opportuna precisazione si rende ne~
cessaria a:ache con riguardo all'affermazione
in base wlla quale gli immobili di proprietà
dello Stato adibiti ad abitazioni sarebbero
ubicati in prevalenza nel centro storico di
Roma.

In realtà gli al'loggi siti nell predetto centro
storico sono solo que1li ricavati in uno sta~
blle di via Piacenza e nel palazzo Antici
Mattei.

Il primo, già facente parte dei beni di do-
tazione della soppressa Corona, venne rea~
lizzato nell'anno 1930, al precipuo scopo di
dare un'abitazione ai dipendenti dell'ex am.
ministrazione ddla ReM Casa.

In atto i 18 alloggi ubicati in tale corpo
di fabbrica sono occupati in parve da conces-
sionari pensionati della Presidenza della Re-
pubblica e della ex Real Casa e per la rima-
nente porzione da alcuni dipendenti di que-
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sta Amministrazione in attività di servizio
o recentemente collocati a riposo.

Peraltro si sta provvedendo ad avviare, nei
confronti di tutti i non aventi diritto, la pro~
cedura di sfratto in via amministrativa.

Quanto al palazzo Antici Mattei, vecchio
edificio rinascimentale, in esso trovano sede,
per la maggior parte dei suoi ambienti, l'Isti-
tuta e la Biblioteca di storia moderna e con-
temporanea, la Discoteca di Stato e altri enti
che operano nel campo della cultura, quali il
Centro studi americano, il Centro italiano
viaggi ed istruzione studenti ~ CIVIS ~ e lo
Istituto del dramma antico.

Nella porzione non utilizzabile per tali sco-
pi furono ricavati, in modo alquanto preca~
rio, nel periodo immediatamente post-bellico,
8 alloggi, privi di qualsiasi comodità, allog~
gi che, al momento, sono occupati da 2 di~
pendenti statali in attività di servizio e da 6
pensionati, di modeste condizioni economi~
che.

Ciò premesso va detto che gli alloggi in
immobrli di proprietà de110 Stato possono
disti'aguersi in tre categorie: quelli ubicati
in fabbricati acquisiti daHo Stato in base a
leggi speciali per fornire un'abitazione a

I propri dipendenti, quelli ricavati in immo~
bili di proprietà dello Stato mediante utiliz~
zazione di ambienti non suscettibili di desti-
naziOille ad usi governativi ed bfìne gli al~
loggi per lo più provenienti da eredi,tà devo-
lute allo Stato in affitto a privati, per i quali
peraltro viene preteso e corrisposto un ca-
none di mercato indicato dagli Uffici techi~
ci erariali.

Secondo una recente rilevazione il OIllme-
ra ¡degli alloggi delle due prime categorie,
dati in concessione a dipendenti statali, am-
monta a poco più di tremila.

In particollare gli alloggi deLla seconda
categoria, cos1ddeN:i ricavati, per la maggior
parte, hanno origine nel periodo dell'imme-
diato dopoguerra, quando le varie ammini-
strazioni usuarie di stabili ritennero di re~
cepire le pressanti istanze che venivano Joro
rivolte dai dipendenti bisognosi di trovare
una qualsiasi sistemazione abitativa, data la
situazione critica aH'epoca venutasi a deter-
minare nel settore abitativo, ira special modo
nei grandi centri.
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Furono, pertanto, destinati ad aLloggi an~
che quegli ambienti ~ non suscettibilli, co~
munque, di alcuna ut1lizzazione per esigenze
gover~ative ~ che altrimenti si sarebbero
dovuti dare in concessione a privati, non
senza pregiudizio per l'attività degli uffici
aventi sede negli stabili.

Trattasi, comunque, di abitazioni ricavate
in prevalenza in immobili costruiti in epoca
remota, prive spesso di quei minimi requisi~
ti richiesti da una moderna concezione abi~
tativa, anche a carattere economico-popolare.

Per l'utilizzazione degli alloggi da parte
dei dipendenti dell'amministrazione statale
non sussistono, attualmente, norme generali
di natura legislativa; peraltro, è al riguardo
in corso di elaborazione uno schema di dise-
gno di legge, inteso appunto a disciplinare
il settore.

Alla carenza legislativa si è cercato, fino~
l'a, di sopperire mediante l'emanazione di ap-
posite circolari, allo scopo di trattare in mo-
do uniforme la materia.

Con una prima circolare del 1964 è stato
sancito il principio fondamentale che per la
assegnazione dell'alloggio ai dipendenti sta~
tali deve sussistere una connessione tra il
servizio prestato « in loco» e la concessione
relativa.

Con la stessa circolare, inoltre, è stato di~
sposto che, una volta accertato il presuppo-
sto oggettivo della predetta esigenza, l'aspi~
rante all'assegnazione della casa deve dichia~
rare « sotto la sua personale responsabilità»
che nè lui, nè alcun membro della sua fami~
glia siano proprietari od assegnatari di al-
loggi nella circoscrizione del Comune in cui
ha sede l'ufficio al quale l'impiegato è ad-
detto.

Fra le altre clausole e condiÛoni di rito
negli atti di concessione deve essere espres-
samente prevista ~ sempre a norma della
citata circolare ~ la revoca della conces~
sione nei casi di trasferimento del conces-
sionario in altra sede, di collocamento a ri~
poso, di cessazione per qualsiasi causa dal
servizio alle dipendenze dell'amministrazio-
ne statale ed in presenza di altre situazioni
tassativamente indicate.

Con successiva circolare del 1969, preci-
samente quella a cui si riferisce il senatore
Signori, è stato effettivamente ~ tra l'al~
tra ~ stabilito che il canone relativo alla
concessione deve essere pari al 40 per cento
di quello praticato in regime di libero mer~
cato per alloggi aventi analoghe caratteri~
stiche, ma ciò non per creare un privilegio
ingiustificato a favore dei concessionari, sib-
bene per compensare l'onere, posto a ca-
rico di questi ultimi. relativo alle ripara-
zioni inerenti all'uso dell'alloggio oltre che
alle normaI.i spese «condominiali ».

All'atto della predisposizione della circo~
lare, era stata anche presa in considerazione
la possibilità di fissare i canoni locativi in
questione con gli stessi criteri seguiti dal-
l'INCIS per il fitto degli appartamenti da
questo realizzati per i dipendenti statali.
Sta di fatto, però, che tale soluzione si
dovette abbandonare per la pratica impos~
sibilità di conoscere, per la quasi totalità
degli immobili o delle porzioni negli stessi
destinati agli alloggi cosiddetti «ricavati »,
il relativo costo di costruzione a causa della
vetustà della maggior parte degli immobili
medesimi.

D'altra parte, occorre considerare che, es-
sendo gli atti di concessione relativi all'utiliz-
zazione degli alloggi in argomento rinnovati
ogni quadriennio, il canone corrisposto è
soggetto ad una continua rivalutazione, non
essendo, nei casi in specie, applicabile il re-
gime vincolistico in tema di locazione di im-
mobili urbani.

È d'uopo anche rilevare che la circolare
da ultimo ricordata è stata sottoposta, prima
della 'sua emanazione, all'esame della procu~
ra generale della Corte dei conti che ha ri~
tenuto la instauranda disciplina ineccepibile
~ allo stato attuale della legislazione ~ sot-

toil riflesso giuridico e della imparzialità
dell'azione amministrativa.

Sulla stessa circolare, peraltro, favorevoJ-
mente si è espresso anche il Consiglio di Sta.
to, osservando, fra l'altro, che l'applicazione
di criteri uniformi, per la concessione di al~
loggi di proprietà dello Stato a pubblici di-
pendenti, appare, in via di principio, piena-
mente giustificata, sia per quanto riflette la
determinazione del canone sia per quanto at-
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tiene alla imposizione delle clausole che ne
debbono regolare il godimento.

C'è invero da aggiungere che negli ultimi
anni, per quanto concerne fa revoca della
cO:JJcessione nei casi di collocamento a ripo~
so dei dipendenti, le disposizioni impartite
con le anzi dette circolari non sempre hanno
trovato piena attuazione. Ciò è dipeso, prin~
cipalmente, da:1 progressivo deterioramento
della situazione congiu..'1turalle, i cui riflessi
negativi hanno inciso in sempre maggiore
misura sulle condizioni di notevole disagio
economico nelle quaJ.i vengono a dibattersi
la quasi tota1ità dei pensionati statali, circo~
stanza questa che talvoIta ha costituito una
remora per le Intendenze di finanza ad av~
viare, a dail'.:1odegli interessati, le previste
procedure di sfratto.

Faccio presente, però, che è in via di ela~
borazione uno ,schema di circolare con la
quale viene richiamata l'attenzIOne delle In~
tendenze di finanza sulla necessità della più
scrupolosa osservanza delle disposizioni già
impartite in materia e sulla opportunità che
venga attuato un più assiduo e frequente
esercizio deLle funzioni di vigilanza ai sensi
delle vigenti norme.

Con riferimento, infine, alla questione soJ~
levata nell'ultima parte dell'interrogazione,
assicuro che con il predetto schema di cir~
colare si dispone anche un censimento di
tutti i locali attualmente adibHi ad a110ggi,
al fine di disporre di un quadro aggiornato
di riferimento, da utilizzare per soluzioni al~
ternative che privilegino la destinazione
degli alloggi a sede di pubblici uffici.

S I G N O RI. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N O RI. Signor PreSlidente, ono~
revoIe Sottosegretario, onorevoli colleghi, da
tanti anni viene denunciata a1la pubblica
opinione la cosiddetta giungla retributiva che
esiste nel nostro paese e !Che ha conserutito
e consente il verificarsi di ingiustizie che
non fanno onore ad un paese civile. Ma
fino ad oggi non si è fatto nulla o quasi
nulla da parte dei pubblici poteri per por~

re termine a questo sconcertante stato di
cose.

È un fatto che chi ha goduto per tutta
la vita di alte, spesso altissime reltribuZ!Ï.oni
al momento di andare in pensione gode di
altrettanto alte liquidazioni e pensioni; di
contro, chi per tutta la v1ta ha sofferto di
salari bassi o bassissimi, al ,termine di una
vita di lavoro e di sacrifici, è condannato
ad una vecchiaia difficile, spesso fatta di
indigenza, di umiliazioni e che sbocca poi
nel ricovero, di fatto forzoso, in una qual-
che casa di riposo ~ così si chiamano ~
per vecchi.

Signor Sottosegretario, la sua risposta, co~
me è ormai abitudine e costume, è una ri~
sposta puramente burocratica. Ma voglio ri~
cordare che un giornale qualche tempo fa
parlando delle superliquidazioni e delle pen~
Slioni da capogiro percepite da alti dirigenti
pubblici e privati del nostro paese sostenne
che non si poteva e non si doveva impedire
a queste categorie di concretizzare il sogno
della loro vita: quello di comprarsi una
modesta fattoria con villa e se è possibile
piscina annessa. Questo giornale però dimen~
ticò il sogno ben più modesto del 90 per
cento dei pensionati del nostro paese: quello
di percepire una liquidazione e una pensione
capaci di far trascorrere ad essi una vec~
chiaia in condizioni economiche modeste ma
almeno digni,tose, tali cioè da renderl.i auto~
sufficienti e perciò sereni.

Perchè si possono e si devono tollerare
ancora due pesi e due misure così stridenti
e oosì profondamente ingiuste? Perchè da
troppe parti si ha il timore ,e la preoccupa~
zione chiara, evidente, di denunciare queste
ingiustizie e di domandare che vengano can~
celIate? H perchè, signor Presidente, onore~
vale Sottosegretario, sta a mio modo di ve~
dere nel fatto che dire queste cose, dire
cioè la verità significa mettersi contro trop~
pa gente che è stata e continua ad essere
in alto e che è stata e continua ad essere
potente.

Ma quale giustizia è questa? Questo è ci~
nismo. Troppa gente predica bene e razzola
male. Troppa gente nelle piazze dice una
cosa e negli atti concreti contraddice le cose
dette nelle platee o per le platee.
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:È così che numerosi dirigenti altissimi
o medi di aziende a partecipazione statale
dell'alta burocrazia in generale, di aziende
municipalizzate, indipendentemente dal co-
lore degli amministratori di queste aziende
che è cosa che non ha importanza e che non
mi interessa, che alti dirigenti di aziende
private, di enti di previdenza e ass.istenza
usufruiscono di trattamenti veramente incon-
cepibili. Esempi clamorosi ne potrei fare
tanti. Le vicende dell'ENP AS che furono
all'ordine del giorno qualche anno fa ci di-
cono 'Come vadano le cose in questo campo:
un ente di assistenza e di previdenza portato
sull'oplo del collasso per il fenomeno appun-
to delle liquidazñoni e delle pensioni rea~.
mente da capogiro. Tra le aziende munid-
palizzate, dto quella, ¡ad esempio, dell'acque-
dotto di Napoli che naviga in un mare di
debiti che la collettività deve sobbarcarsi e
deve pagare e che ha deciso di assegnare
~ cosa a tutti nota ~ ad un impiegato di
concetto una liquidazione pari a 124 milioni
e 466.00 lire e una pensione mensile di
1.633.000 lire e ad un sorvegliante una liqui-
dazione di 61 milioni e 439.000 lire ed una
pensione mensile di 885.000 lire.

P R E S I D E N T E. Senatore Signori,
voglia concludere.

S I G N O RI. Sto concludendo, signor
Presidente. Sono verità che meDitano, credo,
di essere sentite, anche se devo rubare un
minuto soltanto a questo onorevole con-
sesso.

Potrei parlare dei trattamenti pensionistici
e di liquidazione dell'azienda comunale per
gli acquedotti e l'elettricità di Roma. E po-
trei continuare nell'elenco.

E torniamo alla questione dei fitti sulla
quale lei ha risposto, onorevole Sottosegre-
tario. Intanto lei ha ammesso che la circo-
lare ministeriale del 27 gennaio 1969, n. 137
esiste, dicendo che non si tratta solo di diri-
genti; io ho detto che si tratta in prevalenza
di dirigenti; inoltre lei dice che non si tratta
solo di alloggi ubicati a Roma ed io ho detto:
« in prevalenza ubicam a Roma ». Ed allora
la circolare esiste ed il discorso fondamen-

tale della mia interrogazione non trova smen-
tita nella sua risposta. Pertanto si giunge
alla conclusione che ai privilegi già ricor-
dati se ne aggiungono altri.

Non voglio insistere nella trattazione deHa
materia estremamente seria ed importante.
Concludendo ed accogliendo l'invita del si-
gnor Presidente, debbo dire che siamo in
presenza di superliquidazioni ed a relativi
trattamenti pensionistici che contrastano con
tutti i princìpi costituzionali, in particolare
con l'articolo 3 della Costituzione il quale
recita, come tutti sappiamo: «Tutti i citta-
dini hanno pari dignità sociale e sono uguali
davanti alla legge, senza distinzione di ses-
so,... di condizioni personali e sociali. :È com-
pito della Repubblica di rimuovere gli osta-
coli di ordine economico e sociale, che, limi-
tando di fatto .Ja libertà e l'eguaglianza dei
cittadini, impediscono... ». Potrei citare quan-
to avviene negli altri paesi, ma ve 10 rispar-
mio; potrei parlarvi di corporativismo e vi
risparmio anche questo. Ma desidero dire
che in tar} modo, signor Sottosegretario, si-
gnor ¡Presidente, proprio usando due pesi e
due misure così stridenti, che suonano irri-
sione alla stragrande maggioranza dei pen-
sionati dtaliani, si alimenta il qualunquismo
e la sfiducia nelle libere istituzioni del no-
stro paese.

Si tratta di rivedere con urgenza quelle
disposizioni legislative e quegli indirizzi di
politica economica che hanno reso possribile
l'estendersi così grande dell'area dei privi-
legi; occorre che il Governo, d'intesa con dl
Parlamento e con i sindacati, elabori mi-
sure atte a porre fine a questo autentico
scandalo; occorre che il potere pubblico im-
pugni dinanzi alla Corte dei conti, e se ne-
cessario dinanzi alla Corte costituzionale,
questo incredibile stato di cose.

Tutto ciò è necessario fare se vogJiamo
restituire credibUità al Parlamento, alle isti-
tuzioni democratiche del nostro paese e se
soprattutto non vogliamo limitarci a fare
affermazioni di un tipo sulle piazze ed a fare
cose profondamente diverse laddove si tratta
di decidere il da farsi per il paese e nell'in-
teresse della collettività.
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P R E S I D E N T E. Segue un'interro-
gazione dei senatori Romeo, Bertone e Caz-
zato. Se ne dia lettura.

P A Z I E N ZA, segretario:

ROMEO, BERTONE, CAZZATO. ~ Al Mi-
nistro della sanità. ~ ,Premesso che in di-
verse località le autorità sanitarie hanno
provveduto al sequestro di mitili importati
dalla Spagna che risulterebbero portatori di
sostanze tossiche;

considerato che all'importazione di tali
prodotti si fa ricorso perchè la produzione
nazionale è in crisi,

gli interroganti chiedono di conoscere:
a) quali vincoli sanitari presiedono al-

l'importaZJione di mitili dall'estero e quali
controlli vengono effettuati prima che siano
immessi al consumo;

b) quali provvedimenti 11 Governo ha
adottato o intende adottare, anche a segui-
to di precedenti impegni assunti, per favo-
rire, dn condizioni sanitarie idonee, la ri-
presa della produzione nazionale dei mitili,
tenuto presente che in alcune zone del Pae-
se tale produzione costituisce una compo-
nente di non poco rilievo dell'economia lo-
cale.

(3 - 00169)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

R U S S O , sottosegretario di Stato per la
sanità. Rkordo che il blocco aWimportazione
ed al commercio di mitili di produzione spa-
gnola è stato disposto dal Ministero della sa-
nità in data 28 ottobre 1976 come misura
cautelare, a seguito di alcuni episodi di in-
tossicazione caratterizzati da sindromi pa-
ralitiche, dovute alla contaminazione dei mi-
tili in questione da parte di biotossine algali
(le cosiddette saxitossine).

Per quanto concerne in generale l'importa-
zione di mitili, tale attività è disciplinata ~

sotto il profilo igienico-sanitario ~ dalle di-

sposizioni dell'articolo 21 della legge 4 luglio
1929, n. 1315, e dall'articolo 10 del decreto
Ministeriale 14 novembre 1973, applicate se-

condo le istruzioni impartite dal Ministero
della sanità con circolare n. 169, del 19 di-
cembre 1973.

In base alle predette disposizioni, le parti-
te di mitili in importazione debbono essere
accompagnate da un documento sanitario, ri-
lasciato dall'autorità estera competente e vi-
stato dall'autorità consolare italiana, la qua-
le certifica la provenienza dei prodotti e l'os~
servanza delle norme legislative che assicu-
rano la salubrità dei molluschi stessi.

Inoltre, le ditte italiane importatrici sono
tenute, all'atto dell'importazione, a presenta-
re all'autorità sanitaria regionale italiana,
preposta alla vigilanza, una documentazione
dalla quale risulti che l'impresa importatri-
ce dispone di impianti accertati come ido-
nei all'allevamento o al deposito o alla de-
purazione dei molluschi eduli e forniti delle
attrezzature necessarie per le operazioni di
lavaggio, cernita, pesatura, confezionamento
ed etichettaggio del prodotto.

Per l'importazione di mLtili di provenien-
za spagndla, esiste un'apposita convenzione
~ stipulata nd lugllio del 1974 tra l'Italia e
la Spagna ~ la qua,le cŒltiene clausole par-
ticolari. I mitili provenienti dalla Spagna,
fermi restando i requisiti già detti, relativi
aJllleditte italiane importrutrici, vengono im-
portati rulle seguenti condizioni: 1) esisten-
za di una certificazione sanitaria di scorta,
attestante la prove:1Ìenza del prodotto da
determinate zone acquee, previste nella pre-
detta convenzione; 2) avvenuto trattamento
di depurazione, da effettuarsi eSdlusivamen-
te presso determinate «stazioni di depura-
zione », situate in Spagna; 3) adeguato coo.-
fezionamento, infime, in involucri sigiJllati
da contrassegni ufficiali e muniti di cartel-
Hni comprovanti l'avvenuto controllo sa:J.i-
tario.

Per quanto riguarda, poi, il controllo alla
, frontiera, faccio presente che tutte le partite
I di moUuschi in importazione, da qualsiasi

provenienza, vengono sottoposte a campiona-
mento ed anaJUsi microbiologiche, i cui ri-
sulltati vengono anche comunicati daBe au-
torità di f,rontiera al Ministero deIJa sa-
nità. Detti controHi microbiologici SOllOvoIl-
ti rud accer.tare, in particolare, il titolo co-
lombatterico del prodotto e la vitailità del
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medesimo. Le parÜte non rrispondenti a de.
terminati requisiti ve:::lgono, ovviamente, re-
spinte.

In relazione all'ultimo punto dell'interroga-
zione, faccio rilevare che è ormai prossima la
definiziO':le dell'iter parlamentare di un dise-
gno di legge di iniziativa governativa; tratta-
si del disegno di legge governativo n. 731,
presentato alla Camera il 10 novembre 1976
e recante nuove norme igienico-sanitarie per
la produzione, commercio e vendita dei mal.
luschi eduli lamellibranchi. Il provvedimento
normativa in questione si pone quale valido
strumento per la ripresa della produzione
nazionale dei molluschi eduli, in quanto, ol-
tre a dettare una disciplina rispondente alle
esigenze del settore, prevede l'erogazione al-
le regioni interessate, da parte del Ministero
della sanità, di contributi (10 stanziamento
previsto è di due miliardi annui, per cinque
anni) per la progettazione, costruzione, am-
pliamento ed adeguamento degli impianti di
depurazione dei molluschi in questione.

Ai fini dell'esercizio dell'attività industria-
le in questjone, unico rimedio idoneo, nell'in-
teresse della pubblica salute e a vantaggio I
dello stesso settore produttivo e commercia-
le ~ in quanto la sfiducia verso il consumo
dei frutti di mare ne riduce fortemente la
richiesta ~ è infatti la stabulazione obbli-
gatoria, ossia la depurazione per staziona-
mento in acque sicuramente non inquinate
di tutte le specie di molluschi lamellibranchi
eduli.

Nel disegno di legge in questione si pre-
vede appunto tale disciplina urgente e si
fissano le modalità per l'approvazione degli
impianti di depurazione, le caratteristiche
degli stessi, la disciplina del trasporto, del
deposito e della vendita dei molluschi sotto-
posti a depurazione e adeguate sanzioni pe-
nali e amministrative.

Con l'a!Jprovazione di detto disegno di leg-
ge ritengo che si possa venire incontro alle
preoccupazioni dell'interrogante.

R O M E O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M E O. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, vorrei dare atto al Sottosegretario
di aver fornito una risposta esauriente sulla
questione relativa ai vincoli imposti alle im-
portazioni di mitili. Tuttavia, al dì là dell'epi-
sodio del sequestro dei mitili importati dalla
Spagna, che risulterebbero portatori di so-
stanze tossiche, e ferma restando l'esigen-
za di rigorosi controlli sanitari di questo
prodotto, la nostra interrogazione tendeva
a ~ichiamare l'attenZJione del Governo suI la
grave crisi in cui versa ,la produzione nazio~
naIe e che poi è la causa della importazione.
Tale produzione, in particolare in alcune zo-
ne del paese, costituisce una componente di
non poco rilievo dell'economia locale (si pen-
si a certe zone marittime come Taranto al-
cune località della Sardegna, La Spezia,' Na-
poli eccetera) sotto il profiŒo del ,reddito
e dell'oocupazione, soprattuto se si tiene
conto che si tratta quasi sempre di attiv.ità
familiari o organizzate in cooperative.

La crisi della coltivazione dei mWli in
Italia va fatta risalire essenzialmente alle
conseguenze dei provvedimenti restrittivi
adottati a seguito dell'insorgere dell'infe-
zione colerica del 1973, anche allora provo.
cata ~ si disse ~ dalla importazione di coz-
ze dalla Tunisia. Quei provvedimenti da un
lato tendevano a risarcire i danni ai produt-
tori le cui coltivazioni erano state distrutte
e dall'altro avevano il valore di misure con-
tro la diffusione di malattie infettive. Il Go--
verno infatti si era impegnato a varare una
nuova disciplina della coltivazione dei mi-
tili e dei molluschi in genere, ma le nuove
norme non vennero adottate perchè il dise-
gno di legge n. 2597 della passata legislatura
che le conteneva venne approvato solo dalla
Camera dei deputati e non dal Senato per
10 scioglimento anticipato delle Camere. Di
conseguenza questa attività ~ di qui la no-
stra preoccupazione ~ è ancora disciplina-
ta dalla 'legge 4 luglio 1929, a cuí sí riferi-
scono anche i controlli per i mitili di im-
portazione. Pertanto con la nos,tra interroga-
zione volevamo sapere dal Governo se inten-
deva ripresentare quella proposta di legge
e poichè il Sottosegretario ci ha dato con-
ferma, ne prendiamo atto con soddisfazio-
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ne, anche perchè riteniamo che tale attività
produttiva debba non solo essere discipli-
nata ma anche aiutata attraverso le forme
più diverse, dal controllo sanitario alla dispo-
nibilità di impianti per la depurazione e la
stabulazione. Non dimentichiamo oltretutto
che questo prodotto fa parte della nostra
cucina. II problema perciò è di disciplinare
questa attività e di tutelare la salute dei con-
sumatori. Dopo le dichiarazioni qui reSe dal
Sottosegretario, non ci resta che attendere
che questa proposta di legge passi all'esame
del Senato, per poter dare così anche il no-
stro contributo.

P R E S I D E N T E. Lo svolgimento
delle interrogazioni è esaurito.

Passiamo allo svolgimento delle interpel-
lanze.

La prima interpellanza è del senatore Fo-
schi e di altri senatori. Se ne dia lettura.

P A Z I E N ZA, segretario:

FOSCHI, CODAZZI Alessandra, CARBO-
NI, DEL PONTE, ROMEI. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri ed al Ministro
del tesoro. ~ Rilevato che le pensioni di
guerra sono escluse dal collegamento ai mec-
canismi di adeguamento alla dinamica del
costo della vita;

tenuto conto che il processo inflazioni-
stieo .in atto corrode progressivamente i trat-
tamenti pensionistici in vigore,

gli interpellanti chiedono di conoscere gli
intendimenti del Governo circa Je rivendica-
zioni della categoria, contenute nella piatta-
forma dalla quale la Commissione finanze e
tesoro della Camera, nella passata leg.islatu-
ra, aveva approntato delle indicazioni eviden-
ziando le seguenti priorità:

a) rivalutazione delle pensioni di guerra
su basi analoghe a quelle riconosciute ai cit-
tadini divenuti inabili per causa di lavoro;

b) aggancio delle pensioni privilegiate
di guerra alla dinamica salariale nella misu-
ra .in cui tale diritto viene riconosciuto alle
pensioni del pubblico dmpiego;

c) soluzione della questione degli incol-

locabili:

d) sneIlimento delle procedure della Di-
rezione generale delle pensioni di guerra e
della Corte dei conti, con assoluta preceden-
za per coloro che sono dn attesa di giudizio
sulla causa per la quale viene chiesto il ri-
sarcimento.

Gli interpellanti, pur consci delle gravi dif-
ficoltà del momento, ritengono doveroso
ugualmente un attento, benevolo esame dei
suesposti problemi che investono una cate-
goria particolarmente benemerita per il
Paese.

(2 -00052)

F .o S C H I. Domando di parIare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

F O S C H I. .onorevole Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, onorevoli
colleghi, il trattamento pensionistico per i
mutilati ed 'invalidi di guerra costituisce per
la nostra comunità nazionale un problema
mai risolto in maniera organica e definitiva.
Diversi sono stati gli interventi legislativi,
ma per svariate ragioni di carattere contin-
gente 'si è quasi sempre trattato di norme
settoriali e 'sporadiche atte ad accogliere le
più pressanti richieste che venivano giusta-
mente poste dalle categorie interessate. In-
fatti alla legge 18 maggio 1968, n. 313, fon-
damentale per certi aspetti del riordino del-
la materia pensionistica, sono seguite le leg-
gi n. 751 del 18 ottobre 1969 e n. 585 del
28 luglio 1971 e per ultima la legge n. 45 del
1° marzo 1975, che ha portato sostanzialmen-
te benefici economici limitati a grandi inva-
lidi di guerra e adeguamenti davvero drri-
sari per tutte le restanti categorie dalla se-
conda all'ottava.

Credo sia opportuno, pur Iimitandomi al-
l'essenziale, richiamare il quadro degli at-
tuali trattamenti pensionistici per invalidi e
mutilati di guerra. Fermi restando i grandi
iÍnvalidi con superinvalidità e con invalidità
ascrivibile alla prima categoria, si ha la se-
guente situazione, limitandomi a citare al-
cuni dati relativi alle pensioni in vigore pri-
ma e dopo l'aumento dello gennaio 1975:
la seconda categoria da 40.500 è passata a
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45.000, con un aumento di 4.500 lire; la quar~
ta categoria da 31.500 è passata a 35.000, con
un aumento di 3.500 lire ;mensili; la sesta
da 22.500 a 25.000 con un aumento di 2.500
Ure; l'ottava, che è l'Ulltima, da 13.500 a
15.000 con un aumento di 1.500 lire men~
sili. Inoltre c'è da aggiungere, come è noto,
a queste pensioni mensili l'indennità spe-
ciale integrativa rapportabiJe ad un \tipo di
scala mobile che, è proprio il caso di dirlo,
è tutt'altro che congegno perverso, come si
sta constatando attualmente in altri settori.
Infatti la perequazione del trattamento pen~
sionistico per eventi bellici commisurata sul~
,l'importo indicato in lire 32.000 forfettarie
ha determinato un aumento nell'arco an~
nuale del 1975 e con decorrenza quindi dal
10 gennaio 1976 della seguente entità prati~
camente irrisoria: prima categoria, 5.440 li~
re; seconda categoria 4.896 lire; la quarta
3.808 lire; la sesta 2.720 lire; l'ottava 1.632
lire. Il punto dolente però è che appena un
10 per cento di titolari di pensioni dirette
può godere di questa pur esigua indennità in-
tegrativa (scala mobile), dato che non viene
riconosciuta a quanti fruiscono di analoghi
benefici collegati ad altra pensione, anche
se minima, o retribuzione.

Questo fatto è motivo di largo malconten~
to, giacchè non tiene conto in concreto della
esigenza di salvaguardare almeno sul piano
del principio l'entità della pensione di guerra
quale risarcimento di un danno subìto.

Ma per renderci ancor più chiaramente
conto della sostanziale inadeguatezza de'E'at-
tuale Itrattamento pensionistico per i muti-
lati ed invalidi di guerra basta fare un sem-
pHce raffronto non solo con i V'igenti mini~
mi di pensione sociale e previdenziale del-
l'INPS, elevati dallo gennaio 1977 rispetti-
vamente a lire 53.000 e a lire 79.600, ma
con le rendite vitalizie erogate attualmente
dall'INAIL per riduzione di capacità lavora~
tiva, causa infortunio o malattia professio~
naIe. Ecco quindi un breve raffronto con le
rendite dell'INAIL: Œaseconda .categoria di
mutilati ed invalidi di guerra prende 45.000
lire ma con pari riduzione di capacità di la-
voro la rendita INAIL è di 177.350, oan una
differenza in meno per gli invalidi di guer-

ra di lire 132.350. La quinta categoria per~
cepisce lire 30.000, mentre ,la rendita INAIL
è 73.025, oioè 43.025 lire di differenza in me~
no. Siamo quindi decisamente inferiori alle
rendite INAIL. Come si può notare le ¡ren-
dite INAIL sono più elevate in maniera ge-
neralizzata, ma più vistosamente sono distan~
ti dalle pensioni di guerra per le categorie
con le percentuali più alte di invalidità, quan-
do per queste sono ovviamente maggiori le
necessità di vario genere. Il raffronto del

I trattamento economico fatto con le rendite
INAIL credo che sia per,tinente e giustifi~
cato, in quanto i princìpi ispiratori della
pensione di guerra, peraltro definita privile-
giata come le stesse rendite INAIL, non pos-
sono che ricondursi ad un equo risarcimen~
to del danno fisico o psichico riportato a
causa del servizio in tempo di guerra, o co-
munque per faNJÌ connessi agli eventi bel~
lici.

Non è forse giusto, onorevoli colleghi, equi-
parare il riconoscimento dell'infermità e del-
le riduzioni di capadtà di lavoro a chi è sta~
to colpito da infortunio sul lavoro, per quan-
ti :sono stati vittima di sconvolgimenti trau-
matici per un nobile -servizio reso aHa co-
munità nazionale? Si tratta dunque di rive-
dere organicamente la nor;mélltiva pensioni-
stica per gli invalidi e i mutilati di guerra
che, volgendo al superamento della indicata
situazione abnorme, parta dall'aggancio del-
le pensioni alle retribuzioni minime contrat-
tuali de~l'industria, così come indicato del
resto da diverse parti ivi comprese lIe Com-
missioni finanze e tesoro dei due rami del
Parlamento. Giova infatti ricordare che la
materia fu oggetto di impegnato esame da
parte di dette Commissioni paI11amentari nel-
la plfecedente legislatura, e che non si giunse
a conclusione del lavoro per l'anticipato scio-
glimento delle Camere.

Ritengo utile qui richiamare akuni pro-
nunciamenti espressi con ordine del giorno
sia dalla Camera che dal Senato. In data 23
gennaio 1975, la Commissione finanze e te-
soro della Camera, dopo avere riconosciuto
l'esigenza di un approfondito riesame della
normativa pensionistica in argomento, de-
mandava al comitato ristretto, appositamen-
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te costituito, il compito di proseguire con
sollecitudine l'esame di tutte le proposte con~
cernenti le pens~oni di guerra, al fine di
giungere ad una regOllamentazione che me~
glio nispondesse alle es,igenze, giustamente
avvertite.

La Commissione deliberava, quindi, di ri-
chiedere al Presidente della Camera di invÍ>-
tare l'ISTAT, tramite il Governo, a compie~
re entro il tempo strettamente necessario Je
T'ilevazioni e le opportune elaborazioni di
un documento .che contenesse, in forma com~
parativa: 1) i dati relativi ai trattamenti
pensionistici di guerra ed equiparati, infor-
tunistici, previdenziali e sociali del settore
pubblico e privato; 2) i dati, opportunamente
raggrupparti per categorie, dei trattamenti
economici alÌ quali sono riferibili ¡i vari trat~
tamenti pensioniS'tici.

La Commissione finanze e tesoro del Se~
nato, il 23 febbraio 1975, in sede di appro~
vazione della legge n. 45, ribadì all'unani~
mità questi concetti, impegnando peraltro
il Governo a collaborare con il comitato ap~
positamente costituito «sopmttut:to al fine
di risolvere ,il problema della copertura fi-
nanziaria che si renderà necessaria».

In data 19 aprile 1976, si ebbe ¡J'ultimo
pronunciamento unanime della Commissione
finanze e tesoro della Camera, enucleato
nei seguenti 4 punti: 1) de!lega al Governo
per la defini:zJione dei criteri oggettivi per
l'aggancio ddle pensioni e assegni alla di-
namica salariale e, in attesa di ciò, l'appli~
cazione degli indioi di ¡incremento s'tabiliti
per la pensionistica privata; 2) elevazione
delle pensioni base, onde rivedere adeguata-
mente anche le pensioni dalla seconda alla
ottava categoria; 3) revisione e migliora-
mento delle pensioni di riversibilità e di
quelle indirette; 4) delega al Governo per
una revisione deHa parte normativa, com~
preso il problema di un riesame delle ta-
belle di dlassificazione e di una semplifica~
zione dei criteri di concessione delle pensio-
ni oggi basate su particolari assegni e su
farraginose procedure.

Ora, al nuovo Parlamento e a,l Governo,
si l1ipropongono gli stessi problemi, resi sem~
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mai più gravi e urgenti per il processo infla-
zionistico degli ultimi tempi.

Diverse sono le ini2JÍative paJflamentari re-
centemente riproposte in materia, che ten-
gono più o meno conto dei pregevoli studi
ed elaborazioni fatti dall'associazione na~
zionale fra muti,lati ed invalidi di guerra;
siamo anche a conoscenza degli incontri del
Presidente del Consiglio con i rappresentanti
di questa associazione, che testimoniano la
sensibilità del Governo versi i p:roblemi di
questa categoria.

Gli interpellanti sono certamente coscienti
delle enormi difficoltà della presente con-
giuntura, ma lI1Ìtengono uguaJlmente neces-
sario e possibile avviare rapidamente a so-
luzione una revisione organica della Jegisla-
zione pensionisttica in questo settore, pro-
prio perchè ~ utilizzando un precedente la-
voro conoscitivo della passata legislatura ~

si può disporre già di un quadro sufficien~
temente preciso de1le varie situazioni. Certo,
la copertura dei conseguenti oneri finanziari
costituisce l'aspetto più difficile del momen-
to, ma siamo anche certi che la benemerita
categoria accoglierebbe una soluzione del-
l'annaso problema anche graduando i miglio-
ramenti,e quindi gli oneri per rIa Stato, in
più esercizi finanziari. D'ahra parte, in pre-
senza di una indiscutibile necessiJtà di conte-
nere rigorosamente la spesa pubb1ica oc-
corre, a parere mio e degli altri interpellan-
ti, che una maggiore austerità sia praticata
un po' ovunque, anche a rischio di certe
impopolarità.

Per rimanere in tema di pensioni, mi per~
metto di ricordare che proprio in questi gior-
ni in relazione al bilancio dell'INPS è stata
riproposta da più parti ,la questione delle
faciLi pensioni per invaJlidità. Il fatto che i
pensionati nel loro insieme abbiano oggi
raggiunto, nel nostro paese, il numero dei
lavoratori attivi denuncia, a mio parere, una
situazione che mi sforzo per definirla sol-
tanto abnarme; consentitemi di dire che
a questo punto siamo praticamenrte giunti
ad uno Stato tipicamente assistenziale, più
proiettato al sottosviluppo che a tr:aguardi
di ripresa produttiva.
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Sette mHioni di pensionalti per invalidità,
onorevoli corrleghi, sono una realtà, non cer-
tamente fisiologica per H nostro paese, cosÌ
come ritengo per le molti.tudini sterminate
degli invalidi civili tÍ quali vengono spesso
riconosciuti tali mediante pseudovisite me-
diche, dove è anche capitato che sia il sani-
tario a chiedere al paziente che percentuale
di invalidità desidera. Queste sono cose che
ho conosciuto personalmente.

Occorre a questo punto prendere opportu-
ni provvedimenti per mettere Hne a questo
fenomeno deteriore. È necessario che si di-
sponga in tempi ravvicinati una revisione
medica straordinaria su larghe fasce di pen-
sionati per invalidità, siano invalidi civili
che ,titolari di pensioni INPS. Penso che se
ci sarà la forza e la volontà politka di fare
ciò avremo in breve tempo tre risultati. Il
primo sarebbe queHo di avere meno invalidi
e più idonei al lavoro, eliminando abusi e
facili prebende finora percepite a carico di
chi produce, e naturalmente a carico deIJa
comunità. Il secondo risultato consisterebbe
nel fatto di superare, anche agli occhi di al-
tri paesi, l'immagine di un'Italia degli inva-
lidi civi1i. Il terzo risulitata, ancora più con-
creto, sarebbe quello di ridimensionare la
ingente spesa pensionistica, con la conse-
guente possibilità di corrispondere i giusti
adeguamenti economici ai pensionati che
veramente abbiano titolo per tali erogazioni.

Ho voluto accennare anche a questi temi
proprio per dire che se 'Parlamento e Go-
verno decidessero di fare sul serio verrebbe-
ro fuod abbondantemente i mezzi finanzia-
ri per accogliere integrallmente le giuste ri-
vendicazioni dei mutilati e invalidi di guerra
e rimarrebbero anche possibilità di econo-
mie per i1 bilancio dello Stato.

,In ogni caso io e i colleghi interpellanti
confidiamo che il GovernaSti faccia carko
di questi problemi attuando ogni possibile
sforzo consentito dalla non facile situazione
del momento. Anche perchè, signor Presi-
dente, sappiamo in definitiva che i mutUati
e gli invalidi di guerra hanno sempre saputo
apprezzare la buona predisposizione del pae-
se e deLla sua classe politica nei loro con-
fronti ancor prima dei benefioi economici.

P R E S I D E N T E Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interpellanza.

M A Z ZAR R I N O, sottosegretario
di Stato per il tesoro. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, rispondo anche per in-
carico del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri.

Desidero premettere alle argomentazioni
che svolgerò l'ovvia considerazione (lo stato
delle cose è noto a tutti) che il problema
dei pensionati di guerra è da sempre all'at-
tenzione delle forze politiche e del Governo.
Voglio dire anche che n talia è probabil-
mente l'unico paese al mondo che, insieme
con i danni di guerra, si trova ancora ad
esaminare con soluzioni nuove il problema
delle pensioni di guerra.

Questo per iniziativa e del Governo e
delle associazioni di categoria e ~ mi si
lasci dire ~ anche per iniziativa parlamen-
tare. Se si sommano gli interventi in favore
dei pensionati di guerra agli interventi in
favore dei pensionati e invalidi civili, dei
quali il senatore Foschi ha parlato, si rag-
giunge l'elevatissimo numero al quale egli
ha fatto riferimento e l'eccezionale carico
finanziario che il nostro paese deve sop-
portare in questo vasto settore che è quel-
]0 della pensionistica.

Raggiungiamo pertanto il duplice risul-
tato negativo di essere il paese che proba-
bilmente spende di più in rapporto al nu-
mero degli abitanti per le pensioni e di
essere il paese che paga meno i singoli
pensionati. A questa situazione di inflazio-
ne non credo abbia concorso soltanto il
Governo (e non lo dico per fare una difesa
d'ufficio, che non mi compete, ma per la
mia esperienza di parlamentare): vi ha con-
corso, spesso, in misura prevalente, anche
la disordinata iniziativa parlamentare.

Quei provvedimenti ai quali lei faceva
riferimento, senatore Foschi, a proposito
delle varie categorie di invalidi, non sono
nati in posti estranei a quelli nei quali
stiamo discutendo oggi il contenuto della
sua interpellanza.

Anche per quello che riguarda i pensio-
nati di guerra abbiamo svolto, nel corso
della passata legislatura, un lungo lavoro.
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Allora io avevo la delega delle pensioni
di guerra e perciò ne parlo con una certa
conoscenza (quella delega non l'ho più, ce
l'ha il collega Abis; ma non conta rispetto
a quello che sto per dire). Nel corso della
passata legislatura abbiamo svolto un lun-
go lavoro per cercare di risolvere questo
problema. Quando è passata l'ultima legge,
la 45, alla quale lei ha fatto riferimento, e
quando si sono volute approvare quelle ta-
belle che lei ha ritenuto di leggere e rispetto
aBe quali ha espresso la sua meraviglia e
il suo dissenso per l'esiguità degli inter-
venti rispetto a certe categorie, quella nor-
ma è passata nonostante la posizione con~
traria del Governo, il quale aveva invece
espresso il parere che in quella fase 'lo
sforzo dovesse essere rivolto esclusivamen~
te a risolvere il problema dei superinvalidi
e di coloro che non traggono il loro soste~
gno se non daUe pensioni e che fosse op~
portuno rinviare ad altro momento, per mo-
tivi insieme di giustizia e di capacità dello
Stato di far fronte agli impegni richiesti,
il problema più generale di tutti i pensio-
nati di guerra.

Il senatore Foschi e gli altri colleghi san-
no che, se esiste, come esiste, il principio
del risarcimento del danno, che va evidente-
mente rispettato, purtuttavia la categoria
dei pensionati di guerra è divisa in due gran-
di gruppi (quando dico due gruppi non in-
tendo parlare di gruppi che abbiano la stes-
sa dimensione): uno è quello di coloro che
hanno subìto una invalidità in conseguenza
della quale la loro vita e quella dei loro
cari sono legate esclusivamente alla pen-
sione; l'altro è quello che comprende invece
coloro per i quali l'intervento della comu-
nità si è espresso attraverso il collocamento
privilegiato, e cioè con la priorità nel col-
locamento stesso ed anche attraverso par~
ticolari tipi di prestazioni collegate appun~
to a un particolare tipo di infermità subìte.

Per queste ultime persone la pensione
costituisce certo un risarcimento che non
sarà e non potrà mai essere equo, nel senso
che restituisca attraverso una somma di
dan2.ro quello che è stato perduto negli an-
ni della guerra, ma che rappresenta una
forma di testimonianza che evidentemente

va distinta dalla prima posizione, almeno
fino a quando il paese si troverà nella situa-
zione economica nella quale oggi si dibatte.

La posizione del Governo, che mi sono
permesso di esprimere anche nelle Com-
missioni parlamentari nel corso della pas-
sata legislatura, è stata completamente di-
sattesa e con la legge 45 si sono spesi
intorno a 31 miliardi, dei quali (adesso cito
a memoria) ben 14 miliardi per dare Je
mille e le duemila lire al mese a coloro
che erano compresi tra la quarta e l'ottava
categoria; e questo con il parere contrario
del Governo: si sostenne infatti da parte
degli onorevoli colleghi ~ e il Governo è
tenuto a rispettare evidentemente le deci-
sioni del Parlamento ~ che si trattava di
una questione di principio.

Ora ci si trova di nuovo di fronte al pro-
blema. Lei ha ricordato bene: nel corso
della passata legislatura si diede vita ad
un comitato ristretto che lavorò intensa~
mente e raggiunse delle conclusioni abba-
stanza apprezzabili, che indicavano anche
esse alcuni aspetti prioritari rispetto a ta~
luni problemi: quello degli invalidi dalla
seconda all' ottava categoria, il problema
delle pensioni indirette per i congiunti, e
del trattamento riservato alle vedove e agli
orfani; si indicò cioè il criterio di privile~
giare, comunque, anche rispetto al principio
di tenere presente tutta l'ampia categoria
degli invalidi di guerra senza discriminazio-
ne, la situazione di quelli che nelle pensioni,
per sè e per coloro che poi restano dopo il
loro decesso o che comunque con essi con~
vivono, hanno il loro unico sostegno di
vita. Il Governo non ebbe possibilità di
esprimere il suo parere rispetto a quello
schema di provvedimento (si arrivò alla
stesura di uno schema quasi completo) per
l'anticipato scioglimento delle Camere.

Mi auguro che le forze parlamentari ~

e il senatore Foschi ne ha già dato un
preannuncio ~ vogliano riprendere le con-
c1usioni alle quali si arrivò nel corso della
passata legislatura e vogliano riesaminarle
in relazione non solo alle considerazioni
generali alle quali mi sono permesso di
fare riferimento, ma anche alle particolari
condizioni nelle quali si legifera in questo
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momento ~ è infatti pacifico che rispetto
a questo problema pur grave dovremo farci
carico tutti insieme delle difficoltà di na-
tura finanziaria che consapevolmente dovre-
mo affrontare ~ sicchè una soluzione ade-
guata e mi auguro definitiva, tale da evitare
il verificarsi della lunga serie dei riesami,
che rendono perenne e permanente il pro-
blema dei pensionati di guerra, possa rag-
giungersi con 1'assunzione di oneri, certo,
da parte di tutta la comunità, ma che siano
oneri compatibili con la situazione del bi-
lancio dello Stato.

Ho sentito alcune considerazioni; e con-
fermo il mio apprezzamento per quello che
ella ha detto, senatore Foschi. Ho i miei
dubbi che riuscirebbe a passare ~ mi lasci
parlare in libertà, me lo consenta, signor
Presidente ~ in Parlamento una legge che
riduca gli interventi in alcuni settori pen-
sionistici per privilegiarne degli altri. E dif-
ficile fare queste cose. Resta una manife-
stazione di buona volontà e di correttezza
alla quale io, a nome del Governo, sicu-
ramente aderisco e per la quale insieme
con gli altri colleghi e con le forze parla-
mentari siamo disponibili per esaminare Je
eventuali soluzioni che si vorranno dare a
qUEostoproblema.

Il Governo su questo piano non ha nes-
Sli::1.adifficoltà ad esprimere :la sua adesione
all'iniziativa di trovare una ,soluzione defi-
nitiva che sia compatibile, come ho detto
all'inizio ~ perchè altrimenti faremmo sol-
tanto della millanteria ~ con quelle che
sono le condizioni attuali del bilancio dello
Stato.

F O S C H I. Domamdo di 'pa'flaTe.

P R E S I D E N T E. Ne ha £aooMà.

F O S C H I. SigI1JO\rPres1doote, onore-
vole rappresentante del Governo, deside-
ro dire brevemente che, per quanto riguar-
da l'analisi da lei fatta, non posso non
Ílïovarmi d'a,ccolI"do; del 'Desto ,amche nella
mia introduzione rod. ero ¡richiamato a va-
rie vke:nde, fIDo a qUaa:1'toè ,successo 11 19
aprHe 1976, ul11ima seduta ptaJrilan1:ootarea
causa deUo sdogHmento antioipato delLe Ca-

nlere. VoOr-rei, però, insrLslteœ sulla necessi-
tà di essere coerenti drca un piIl1ncipd..o,quel-
lo cioè che lei stesso, onorevole Sottosegre-
tariü, amme.tte, dellrisalroimedJIto del daTIiIlo
subìto da p.arte dei penslÎiooati di guer,ra.
Se questo è vero, mi paire che pm essere
cOillseguenti ooc'Ütrr-a ,amehe ¡nÌ'Coln.oscere che
11 distinguere pO'i gli uTIli dagli alltri it'appre-
senta un problema molto del1oato e difficile.

Non a caso ho TicMamato ~ e non sono
solo 10, ma SOillOtanti a f.ar1o ~ la oom-
paraziÜlne tra pensiOln~ di guemra e rendita
INAIL. La rendita INAIL, infatti, sd. è .de-
£initia 8Jnche pensÌol1::1!eprivilegia:ta, oom~ queJ~
la di gueiI'IH, ed aJ süttOSCIlÍtto non ,risulta
che le ,r-endite INAIL nol1.1slia:no cumulabili,
ad .esempio, COI1.1altri trattameiIlti pensi:Ol1.1i~
sLid de11'INF'S o com a1tre peG:ls1011.1i.Si tm t-
ta di pensd.oni privilegirute per un danno fi-
~,.ìcamente o pskhi.caa:nente sub1to per cause
v101ente o per maJatt1e p:mfessio[1ali. Ebhe~
ne, se ques.to è vel'O per qUaiITto 11igua:r;da i
CaLti di lavo'fO, e se mettiamo le peo::tsi.om di
guel!ra (giustamente) sullo stesso piano, il
pr.1noipio .deve pOlI'tare aHe oOilloluslioni che
10 sos.tengo.

Lei ha ragione di esseœ scettico, onolI'evo-
le SOIttos:egretaru'Ü,sulla possihiJità ~ tanto
p~r parla:re cMaramente ~ di ,ridiJTI.ensio~

nare, come lei ha detto, certi mterventi in
aleuná settori pensionistid per pr.ivJJegiarne
alt.:ri; ebbene vOrt':œicorreggere UJn mOillooti.
no l"affermazione, dicendo che non i'D!tende~

\'0, eOlsÌ oome illŒl intem,do, tOgllÎJere la pen-
sione o ridurla ad alcuni per aumentarla
ad altri; dico che oggi M.lun disoorso di au-
s ¡0rÌ'tà che faooiamo a :tutH ,~ ltÍ'VIeill.i, in lUna
ÚtuaÚone che tutti defmiaùTIJo .più tit'ag.ica
che dram...matka, non pÜlssdamo, anche per
un motivo educativo, lasCÌia:r OOlliI1elre.i.l m01'
tiplicarsi delle schiere degli invalidi civili
e il dilatarsi oltre misura delle pensioni di
inv:a¡MJdità, quando abb.ia...mo illel Q1:ostro pae~
sc ~~ lo :ribadisco volutamente ~ tÜirmali il
numero più alto di pensd;onati ,ris¡pe:tto ai
lavora:tor.i attivi. Si tratrta, J.ascià.ttemelo di~
re, di ì..ma situaz¡ione insosteniOO1:e; \l.o stes-
so l1l0vLÌillento s1ndacale deve cOlilvtmime su
questo fatto.

N.ella sola mia provinoia, OIIJJ011evol:eSotto-
segrettaldo, cl SOIil'O12.000 rÌinv~Hdi e 22.000
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domande presso il medico provinciale di
aspirant:i all'invaHdità ciVl11e. Oi'Ò avvIene
dappertutto, in tutta Italia e ci sono delle
associazi.oni di invalidi oivi1i che fallino del
proseilitismo in tale dilrezilOne. ruco queste
cose con molto coraggio. Ed aUo~a nOln ~
possibile che noi consentiamo l'estendersi
senza fine di un fenomeno assistenziale; pre-
bende per un verso o per un altro a tutte
le categorie, con la conseguente impossibi-
lità di andare incontro a chi veramente ha
bisogno.

In questa ottica vonei collocaTe, anche
se oggi non è all'ordine del giorno, il discor-
so sulla rifo!fma della legge n. 482,rela'tilVa
al collecamento obb1.igatorLo. Anche lì c'è
molto da rivedere. Irnfatti corn rul failso mi-
raggib di un lavO!fo privilegiato molta gente
si porta su quella st'mda. È ,tutto urn discor-
so da fare, come quello del costo delllavoro
che è;;;il centro del dibatt<i!to politico in OOif-
.so nel nostro pa~ese. Ma accanto a questo
tema non è meno importante quello della
dHatazione della spesa pubbJ.ka nell'assisten-
za gener aHzzata. Quindi nom bisogna esse-
rt populisti, da ne.SSUina palrte; di! Parlamen-
to soprattutto, ma anche ,il Governo, deve
hre la propJ'ia parte.

Corncludo dicendo che non è che io abbia
sposa,to con leggerezza ,la calLsa degli linva-
lidi di guerra, ma ho ritenuto .opportuniO e
doveroso approfondire questo tema perchè
mi sembmva giusto. Ed un dato è certo,
senza cadere nel sentimentalismo e IllielUare-
torica: che i trattamenti pensionistici nel
nastro paese sOlno i più bass'i degli aLtri pae-
si sia in Occidente sia ID Oriente e ciò deve
f;ssere meditato. E aJlora, onorevole Sotto-

segretario, mi lasci dÍire che l'augurio che
ci ha frut::o è un po' poco. Vi sono deLLe imi-
Úative prurlamentruri; altre può darsi che ne
seguano, e io mi auguro che ,mggiung3illo mi~
fÚ~,C1rfi.n'e di quet1le del passalto. Ma CI1edo che
non sarebbe fuor di luogo se il Governo, ol-

tre a farci l'augurio che ile varie forze po-
1itiche s~ facciano promotrici di queste runi-
ziative, fosse esso medesimo, nel quadro del

suo impegno molto complesso e delicato, ad
intlrapren.de,re un'azione proposlitriœ v,erso
questa categorila, perchè veramemte Cifedo

si tratti di un problema di giustizia, che
va aff~Ülntato con serietà e solledtudi'll:C.

Comunque mi ritengo sostanzialmente sod-
disfatto, purchè 1'auguflio che ,lei ha qui for-
mUllato diventi un fatto conareto ed .opera-
tivo anche da parte dell Governo.

P R E S I D E N T E. Segue un'i!Illter-
pelll,mza del senatore Foschi e di altri Siena-
IGlI'i.Se ne dia lettura.

P A Z I E N ZA, segretario:

FOSCHI, CODAZZI Alessandra, CARBONI,
DE GIUSEPPE, PACINI. ~ Ai Ministri del~
le poste e delle telecomunicazioni e delle fi-
nanze. ~ Per s'apere se siano ,al corrente de]
diffuso malcontento causato dal deoreto de]
Preslidente deJ]la RepubbHca del 29 ottobre
1976, n. 726, corncernente l'aIUillento delle ta-
rIffe pO'stali, segnatamente .ad ,gruppo 2",
"tampe periodiche spedite lin abbonamen-
10, il cui ;l'incaro (per la PIiima fascia è del
1.000 per cento) ha determÍil1:ruto gravi scorri-
pensi, a danno soprat,tutto dei plccoH enti e
associazioni.

Ilnfatti. <l'avvenuta intmduziOlI1e delle fasce
(fino a 2.000 esemplari lire 20, da 2.000 a
5.000 lire 10 e, oJtœ li 5.000, Hœ 7), favo-
risce gli utenti di certe dimensiorni e pena-
lizza fo.rtemente i piccoli che, ll1eUa quasi
generaHtà, svO'lgorno UJna utile attività f.or-
rnativa e informativa, a v:runtaggiiO di ca,te-
g.or,il(òsodalJi bem determi,nate, quindi nella
Jinea di poten:zJiamento del pluralismo SQ-
dalle.

D'altra prurte si fa Olsservare, ad esemp.io,
che, di contro, le stampe propagandistiche
di carattere commerciaLe, di ben altœ pos-
sibillità economiche, di clLi alI gruppo SJ,
h"t:nno registrato, con l'introdruziOlI1e dellè
fasce, aumenti irrilevanti.

Irnfatti, fino ,ai 2.000 esemplruri, ùa talriffa
è stata elevata da Ure 13 a 'lire 35, mentre
fino a 5.000 esemplairi l'aumento è stato di
sole lire 5 (da 1ire 13 a ,}.ÌJre18).

Per quanto esposto, gli IDterpeUa:nti chie-
dono di sapere se i MLnLstr.i i!Il indkizzo non
.r.1t.engano, secondo ]te rispettive competenze,
di proporre modifiche ail vigente deoreto del
Presidente delIla Repubblica n. 726 che ten-
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daino sostanziaJmentead U!Il!iformarSii :ai se~
guenti criteri, senza dimmuÌire il gettito 'tri~
butaria complessivo per il pubbLico emrrio:

1) eliminare le fasce aJl citato gruppo 2°,
voce n. 5, riprristÌl11iando una tariffa media
unka, uguale pel' tutti gli UlterJiti, oÜllltenuta
tra Hre 6~8 pei[ ogni esemplaœ;

2) c01I1sidemre conseguentemente valido,
ai fini deJla spedizione postale di cui al
gruppo 20, il plafond minimo di 1.000 eSeJffi-
plar:i;

3) Irecuperare l'eventuale minor:eentra~
ta ritoccando le tariffe del gruppo 5° (stam~
pe propagandisti:che di carattere commer-
ciaJ,e), :alnche in coerenza allr'obiettivo di pun~

t,..'lre sulla disincentivazione dei oonsumi rin-
dividuali.

Gli interpellanti rhengOlllo che ¡J'unifilca~
ziane tariff-aria S1emplifkhi ~ 'dltre tutto ~

il l,avaro per l'Amministrazione delle poste,
ill quanto l'introduzione delle fasce ha com-
portato necessariamente un più articolato
e complesso impegno gestionalle del servizio.

Atteso il camttere sodale ed egualUtario
che ispiJra l'interpellanza, si ha fiiduoia che,
mediante r appO'rtuno ries,ame del provvedi-
mento in vigore, si risolva in pos.it,ivoj¡l pro~
blema nel senso indicato.

(2 - 00053)

F O S C H I. Domando di padare.

P R E S I D E N T E. Ne ha faoo1tà.

F O S C H I. P.er quanto miguarda l'in-
terpellanza 2 - 00053, onomevO/le PœsidetI1lte,
onorevole rappresentante dell Gover:no, ono-
l evoH colleghi, 'rammento che è stata presen-
tata da me assieme ad altri colleghi senatori
il 1° dicembre scorso per alcune tariffe di ab-
bonamento postale che secondo noi er:alno
s ~a:te aumentate sproporzÌionatamente con il
deoœto del 29 ottobre n. 726. Dallo di-
cembre ad oggi si sono venifkati dei fatti
nuovi e precisamente la promulgaziorre dcl
decreto de:! PreSiidente della Repubblica [lU~

mero 871 del 24 dkembre che sostanzj,al-
mente ha accolto Je nos.tre proposte. Infatti
i gruppi di abbonamento postale, che prin-
ci'palmente erano tre, sono stati portati da

20 lire a 7 lire per esemplare, da 25 a 9
lire, da 35 a 18 lire. Io non ho ritirato l'in-
terpellanza perchè nel frattempo c'è stata
l'interruzione parlamentare per le festività
natalizie. Ringrazio pertanto il Governo an-
che perchè abbiamo così superato !'inconve-
niente che aveva prodotto molto malconten-
to soprattutto a livello di piccole associazioni
e di enti, che hanno carattere formativo e
soprattutto formativo e sociale; enti e asso-
ciazioni che secondo noi erano stati ingiusta~
mente penalizzati. Con questo decreto, anche
se non si è ottenuto l'ottimo, in quanto desta
alcune perplessità riguardanti la durata, da-
to che si intravede il ripristino con il 1° gen-
naio 1978 de1le tariffe pratioate TIlelpreœ~
dente deereto che è stato superato poi con
quelUo del 24 dicembre, mi aiUgmo che le
menzionate perplessità possano essere [lel
kmpo superate. Ed è con questo spkito
che rinnovo i riillgraziament>i al Sottosegre-
1éVrLOqui presente e gl,i s.a,rò gnato, se lo ri-
Üe.ne, di dare una conferma o meno circa
queste mie notizie.

P R E S I D E N T E. lil GO"\Trernoha fa-
coltà di rispondere a questa interp.ellanza.

T I R IO L O, sottosegretario di Stato
¡Jer le poste e le telecomunicazioni. Sotto-

lineo che le osservazioni fatte dalI senatore
Foschi riguardano proprio i pmblemi che
ha.nnospinto il Ministero delle poste, at-
traverso incontri cIOnIe categorie 'Ìinteressate,
él oercare di ridanre quell'onere che secondo

una valutazione generale era troppo gravo.
so. Rassicuro quindi il senato.re ~nterpeillan~

te che si continuerà su questa strada e che
prima della fine de:WaiI1no V'i saranno nuo.
vj 1ncontri per vedere cosa faire nei ,r:iguardi

deg¡li editori iillteressati.

F O S C H I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

F O S C H I. Mi consideliO pienamente
soddisfatto.
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P R E S I D E N T E. Segue 1J..n'inte:rpel~
ianrz¡adel senatore Luzzato Carpi. Se ne dia
lettura.

P A Z I E N ZA, segretario:

LUZZATO CARPI. ~ Al Ministro delle

f inanze. ~ Premesso:
che le condiZ1ÌoiIli di .disfunzione [lelle

l[lla1Ï ve¡rsa, ormai da ammlÌ, l'a.ttuale sistc~
lT~a doganale Halial1:o rischiamo di p.OIr.ta.rlo
ad un totale collasso;

che 1a pwliferazione dei magazzini do.
gailJJah privati e fiduci<a:ri ha u1terlioTlnente
é~ggr.aV;;¡,to,per la m¡mc2Inza ,di perso!DJale
eli oOŒ1Jtrollo,IJa poslsibilit3. di evasione, di
frodi f.Ïscali e valutarie di ogni genere, in
qUaJJ.J1toil peiI'sona1e ac1de:tto ai se:rvizi dÜiga~
nali conta circa 5.000 unità, e cioè solo 500
in piÙ ,ri'speLLo a! 1910, me:nime il tOl1iD!ellag~
glo deJle merci è aumentato del 350 per
ceDJto, il valme delle merci rrmport;;¡,be è piÙ
,:he quintup:licatrO in 10 8.J11¡uie M valo'œ di
qu.elib espmtaÜe è piÚ che qua:c1rupHoato¡
raggiungendo, irÌspettiv,amel11.te, i 26.000 mi~
liardi eli lire ed i 19.000 m:ùH8.Jrdrl. di J::i:œ;

che il rÎSCOl1JÍff"ode.ùle merai din anriv.o vie~
lle effettuato per lo pi:ù in m8.!j3azZÏJ:1d.doga.
na~fÍ privati sarlo «a presentazioiIJ:e dei do~
cumenti oo;¡]¡tabi1i amministra.tivi », ranZiÎichè
mediante ver.if1oa eff:etti.va .da parte de,g¡ld0Il~
g&11JÎf,iscali prepo'sti;

ch~, appo:-ofd:ttando d:eHe d:ùf£ircoltà d,i in~
cUv1dua:œ e01l.1,esattezza ri'e rtarrMfe dogarnaJi
appropriate, pa,pecchi camion TIR gimreb~
bero per l'Italia alla r1ceoca .del varoo do~
ganale piÜ permi,ssivo re favor.evrOl1e;

che il l'1egokunento dfi servizdrO del per.
sonéù1e dogana1e risale 331 1941 ¡ ra ibesiíÌimo~

'nianza anaç["onis.tilioa e squallida di una vi~
sione dei servizi gera.rchka ed 2vccen,tra.
trke;

che alc'!1Jli titolani di società pI'iVl8Jte
C'om:inuerebbero a gestÌlre i magazzñni do~
g3!uali pur rOO'lpitàda denu!DJDepelI' j3ravi rea.
ti fiscali,

l'inte'f'Pr;;\ilan1Je chiede di conOSiCleœ:
quaili provvedimenti ,il MilI1i,s1Jro.1ntendè

S..:.1Û1tt2xeper eHmina:re ta1i gravi sfa:s.atu.:re,
potenzi8.ndo, aItJDBsÌ,i servi:ZJido.garna1i in uo-
mini re mezzi efficienti e, ID parlÌiliaokrI1e, se

,intende revocare le aUi.olJ:"'izzaz¡:i'O'o,iad effet-
iUaJre gli sdoganamenH solo «:a pr.esentazio,
ne c1eidocument:i dorgarnali ammirùstrativi )},

o, quanto meno, quaM cauteLe ~ntemiLe radot.
laœ per questa forma di sdo:gamJamento che
si pres'ta a faciLi frod,i ed evasioru fisrcaili;

qu.ali accorrgÌ'illent:i .mtenc1e a,dotta.re per~
cIlè una Vüce dogana,le ¡n;OiIlchiaramente in~
dividuale venga tassata in modi diversi;

se è i.l1fOlI'mato che Ù!eIs,truttJUre fatisœŒl-
ti, liiDiadeguate ed antigieniche deÙiIe dogane
d:t MiJlano e Torino, in par.ticolaœ, cOSrtrui~
te all'irnizirO del s,ecülo, co.s1Jringolt1o i fuIIZ1ÎO~
nalI'~ e la Guardia drl. finaJnza a.d operare in
condiÚoni di grave dis;;¡,g¡ro,e pelt's:1no in. lo~
ca,Li antig1emci;

quali rimedi rintoode :rudo.ttaœ per v.eni~
re ,incontro ana 'Urgente ed ~nd:ùlazionabJl~
csigenza di provvedere all'app¡rontamento di
llUOVrialloggi per i mb1itari della Gua:rdia di
finanza, e in particolaJle ,s.e SOl11o..stati ¡re.
pelì1tri ì fondi pelI' Ja 10IìO r.ea1Ïzzlazione e
qmundo intende plt'esentar.e ane CameJ:1e il
p.reannunciato piano polÙ!enmllile di eÜ'stru~
zir01l.11Ôdegli stessi;

'Se OJ:0.nintende sospenc1eœ in forma oa13.'
tdativa, ma con tempestività, rl'allJtO¡rjzZa:Ûa~
ne a gestire depositi doganali privlaJti per i
titola.ri .che sono stati denunciati per gr.avl
vio.laz'Íoni tributa:rie e fisoali.

(2 ~ 00063)

LUZZATO CARPI. Doa:nail1!c1odi
pC1lrl}.33re.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoùtà.

L U Z Z A T O C A R P I. L'irnterpe1Ian~
za da me presentata sul pœc.8.!I'i!OfunÛona~
mento de!lle dagame deve essere üonsiderata
dal MinJ:s:tJro a cui compete 11a,r,es¡p.olIlsabiJità
polritJi:ca dell'importante settore come'Lill con-
tributo ad indicaJre iÌ. p:u:nti dove maggi'Ür~
mente oarenze rOinterp~etazWiJ1Í ambigue ed
incerte deLle leggi vigenti lasciano intrave-
dfJI1euma possih1L1tà di £ao:ù1i£J:1o,die di eva~
s.i0i11.1fiscali. Si tlr.atta, ,ripreto, di un oom,tri~

but'O .che verrà sUJcoessivaa:nente integmato
dallavürro che ù:a Commis,sdonre £]na,nze e te-
SOliO a:lia quale ho Il'onore c1i appa:rteitleiI'e,
su Tdchiesta della mia paTte po111d.ca, svol-
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gerà Íínidagando s.ulle oauseoolle evasioni fi~
scaili e sui mezñÍ per combatter.le.

Le condizioni di disfumJÍone, an.zi di to-
tale ooIlasso ne:LIequali versa ormai da aITlflll
l'attuale si'stema doganale italiano sono dif-
fìd1mente reper;ibi1i all'occhio del profaJIlO.
Jn£<litti .l'impressione supeIfidare che dl si-
stema offre, soprattutto ooi graJndi 00l1It'l'¡
i.ndustriali, è invece qucllo deih1a m<lisSÎima
é£ficiooza, di una p:rodu1tilv.ità eSaJspemta,
consdderando d.l rapporto srtJrutture~persoa:la~
le da Uil1 lato e documenti emessi o più in
generale se:rviZIÍ:resi da1!'ah¡ro.

Si tratta quindi di esamÍíniare 11probJema
sotto un'<lingolatura diversa, di; iMla1iz:z;arela
quaHtà dei serv,izi che le dogane rendono al-
la collettività in relazione a quellii che sono
i loro fini istituzionali; di uscire dall'ambi-
guità e dall'equdvoco voluti da determinati
interessi ciroosori>tti e ooglilere fia1.aJmente il
s1gnificato deHa profonda differelD.Zaesis,ten-
te ,bra la capacità di prod'UI1I'e documenti
al s010 scopo di libera:lizzare la mercee quin-
di di rendere un servw.JÌo ID Setnso privati-
stieo agli utenti immedi'ati dedJ.'attivdtà do-
gana>le e le funooni pubbláche che le do.ga-
ne dovrebbero essere in grado di svüilgere
come organo dello Stato, il cui precipuo sco-
po. è quello di equii1ibrare gld scambi eon
l'estero, fungendo da strumento agile e dut-
tile da utilizzare in relazione al continuo mu-
tare delle esigenze interne ed in1JeimaZlÎ.onali
di Uil1 paese daJHafragille economia quaile è
ij nostro. Si vedrà allora che le rag10mjlulti-
me deLla situaZJÍIOnedi arescente disfunZJio~
ne deille dogane dtaliane sono po1i.tiche: sa-
no 'i.1Erutto di precise sceLte che hanno su-
bocdin:ato gli interessi g¡eneraJi ,del 'Paese
ad un sistema eli olientele sempre più vasto,
fino a diventare speculazione .selvaggia, al-
l'uso priv.ato che si è v'Oluto conS€lI1JtÏredel-
la funzione doganale.

A quest'O bine da molti anni l'ammilniiSitra-
zione, in una applicazione intenzionalmente
aberrante di una esigenza generale di snel-
limento, ha pdvi!1egiato l'aspetto amministra-
tivo., imteso in senso puramente formaJe, ri-
speUo a quell'O teanico del ,lavoro .che ~
llÍmasto così svuotato di ognd con1:el1luto e
funzioni soSitanziali . Oggi Íínifatti H trà£Hco
doganale italiano è artificiosamente CÎlr.co-

s.cmtto ad alcUil1ezone ben determinate nel-
le quali la disfUillZlÎ.ones'Opra evidenJZJi:ataap-
pa:re in rapporto direttamente proporziOlllale
alla quantità di operazione doganali sV0l1te.

Ed ecco la proliferaZJ1OOlJedei magazzini
doganali sul cui numero ed ampihia1I1!ell1to
non siamo certo contro nella misura ,in cui
però la loro ubicazione sia adeguatamente
programmata e disposta IliOlllnei luoghi di
confine ma «nei luoghi di destinaziooe o
nel caso di attraversamento della Comunità
fino all'uffici'O di usciota senza ripetiZJione
delle formalità doganali all'atto deil passag-
p:io da un'O StaJto memb:ro all'altro ». Così
recita iil Regolamento CEE n. 542/69 del
18 marzo 1969 relativo a:l tra1Ilsito oomuni-
tario, che prosegue « considerando altresì che
Je faciHtazioni che è lecito attenders>Í dal
suddetto regime sono taJj da dnarementare
la fluidità di movtmento delle merci e che
esse indurranno appunto gli utenti ad a,>-
solvere Le formalità di immissione .ÏinOOil1JSll-
ma lin prossimità del luogo di consumo an-
zkhè aHa frontiera este:nna, Tendendo tra
l'altro possibile una strutturazione piÙ ra-
zionale delle infrastrutture dei luoghi di in-
troduzione ». Destano quindi peI1ples.sità ad
esempio nst:Ì!tuzione del v:al:ioo di Montano
Lucina e quello di Brogeda, entrambi a Co-
ma (per quest'ultimo tra l'alt.:ro il capitale
sa:rebbe a,lmeno in gran paJrte di una mul.
tinazionale svizzera ed .j magazzini srurebbe-
ra stam costruiti addirÏ>ttur.a: COInun presti-
la agevolato. del fond'O di 'Previ.denza gesti-
to dal Tesoro). AutocizzaziOlIli che non area~
no posti ,di lav'Oro, ma che ill1Jtas.al11oi COt1~
Hni e che ,contrastano con li pr.incìpi della
normativa comunitaI1ia cui facevo pI1Íma cen.
no. Appare cMa:ro a questo punto come di
fatto si venga a crea're un dI'co!l'Ovizioso che
gioca a tutto vantaggio di inte:resSIÌ prjvati
che tendono a concentrare d traffirai dogaJI1Jali
in alcuni punti caldi nei quaM sarà più fa-
cide esercitare pressi'Oni di ogni genere, ad
ognd Hvello, per ottenere rI cosiddetto scor~
rÌmento dei traffici. Peil: giLi openatOiri poco
sorupolosi infatti la capacità di saper trova-
re le giuste leve per ridu:r:œ i tempi di sdo~
ganame:nt'O diventa un fatto concorrenzÍiale,
una fonte di speculazione parassharia saitta
la quale spesso si celano disegni molto piÙ
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pericolosi di evasione fiscai1e e soprattutto
valutaTia e si dà via Hber.a ad ognd forma
di concorrenza sleale comme:rciale alla pro.
duzione nazioillaJe che deve ,invece come Ö
ovv<Ìüessere privHegiata. In sostanw. spesso
queste attività pirivate di sdoga:namento non
rispondono ad esigenze somali, come doviI"eb~
bew, ma speculative sfruttando unicamente
Je lacune dello Stato.

Vemendo a trattare del deIiJcato compito
del,riscontro effettuato « a presentaZ:Ï:onedei
documenti contabiJi amministrativi», le co~
siddeue « procedure semplificate», dopo
aver preci,sato che sono perfettamerrte a co~
noscenza che la norma comUinitar.ia p:revedc
l'impiego di questa procedura, equiparando
praticamente la ditta richiedente ad una sub-
sezione doganale con l'obbligo di rigoroso
rendiconto non solo per i registri ma anche
per tutti i documenti doganali, debbo però se-
gnalare che il numero delle ditte è desti~
nato ad aumentare, che già ora numerose
ditte hanno una mole enorme di lavoro
e che si tratta di un rapporto spiccatamente
fiduciario; sarebbe pertanto necessario che:
1) eS1,ste:sseun autonomo ed idoneo sj,stema
sanzionatorio me!lltre oggi tutti i caS<Ì di
inadempienza vengono riloondotti aLla nor-
mativa doganale generale, tranne la pos~
sibHità spettante aBe dogane di !J:"evocadel-
Je procedure semplificate; 2) si adottasse il
criterio di una migliore puntualizzazione in
ordme al.le merci che 'per ogni ditta venga.
nò ritenute idonee alla :conœSS~'Ol1Ie;3) si
indÌiCasse in modo più 'Preciso e puntuale il
secondo comma degli articoli 232 e 235 rela-
tivi aIle leggi doganali del 23 gennaio 1973,
n. 43, che è assai generico e superfioiaLe sul-
le. scritture da mettere a ,disposizione degli
organi doganali e non prevede ,alcuna crespon-
s8JhilJ.1tàdelle autorità dogalt1B;li in ord'Ìin~
alI'evei11'Ìua:Je~nsufficienza della documenta-
ÚOll1ea giustificazione deLle pJ:"ooedure sem-
plificate; 4) si creassero infine in ogni do-
gana presso cui le procedure sem-olificate
vengono esercitate uffici attrezzati in gra~
do di svolg-ere questi nuovi compiti oon suf-
ficiente serietà.

E vengo ai TIR che gi1rerebbero per l'Ita-
1i~ alIa riœroa di un varco più permi.ssivo
e favorevole. QueSIto andirivde:ni che è fonte

certamente di frode od evaS<Ìone fiscMe per
Ofpocatorì disones,ti e che ha già dato OI1igi-
ne a circoJari più o meno :ri,serva:te di di-
verse circosc:ri2'Jioni doganaLi, iÌiIlparti'cOILare
quella di Milano, puntua1meI1ite si ¡realizza
con ingegnosi sistemi. 11 più usato è quello
dol cambio di destina.zione .che si ottiene re-
golarmente con una semp:Hce domanda e
che non mi 'risulta sia mai stato negato, an-
che se insufficientemente motivato, e che
può permettere ad operatori poco scrupolo-
~i di commettere una serie di illeoiti come
qu,el110di presentare ad <una dogana Ul1iamer.
ce già respinta all'estero. (Le seg.nalo ad
ûsempó.o la circoLare 20 dicembre 1976 della
circoscrizione doganale di Ma1ano). Un'oailitra
evasione è data daUa possibiMtà di el.ude:re
la ,disposizione che vieta i 'trasporti tri.8ID.gO-
lari. Una denu..l1!ciachiara e precisa è statn
presentata giustamem.te daLla Assodazione
traspo:rtatoru nazionali ~CONFETRA) che si
è vista ridurre ill Lavoro per questi caricl1i
kregoŒari che tra l'altm comportano Ja pos-
sibi1ìità di compromettere il posto di lavara
dei dipendenti del nostro paese. (CircoJare
de.! 24 []ovembre dd 1975).

Vi è poi 11f.atto abnOJme di TIR di pro~
prÌietà di ditte es,tere che vengono caricati
illegalmente con marteriaJe strategi:oo (parti
di el1JootteI'Ì, di aeroplani, strumenti elettlro-
Idei) per l'Oriente, per cui ,si confiigu:rerebbe
addÌirittuJ.1a il reato di contTabbando (~co-
lare del 21 maggio 1976). Pure vi sarebbe
in C011S0un tentativo di introdumre di con-
trabbando del burro COil1dil!Sistema del cam-
bio di destinazione (dI'coLare del 30 dicem-
bre 1976).

Corne si vede, le vie del OO!r1trabbando so-
no 'imfinite e mentre si tassano selvaggiamen-
te ,i lavoratori, centinaia di miliardi tra fro-
di valutarie e fiscali se ~e varrmo con gra-
ve danno dell'ErM'lo e di 'tutti i cont:J:1ibuen-
ti oneSiti. Occorre qUÌindi che, ad esempio,
il concorso già espletato che dilisponev:a l' as~
sunzione di 800 nuovi dipendenti Vienga po~
sto iln essere al1iche in LombardÌJa. :E:neces~
sado che poteIT1Œiandoi Siervdzie laguavdia
di finanza si torni a parlare di attività pub~
blica che controlJa i privati e non vd'cever~
5a, di una attività privata di dtrezio!l1e e di
convroHo su Ulna funzione pubbLica, come
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attualmente è in essere. Le oarenze di perso-
nale potrebbero essere colmate attraverso
la mobilità, come richiesto dad tS'Íindacati, e
recupe:mndo il personale anche dagli enti
in'Utili, eliminando la clamorosa distorsio-
ne per cui vi è personale ¡in soprannumero
nel Sud che non ha neppure le .sedie per
sedersi, mentre gli sdoganamenti avvengono
net! Nord, ormai completamente intasarto c'On
persODaJleassolutamente insufficiente. Riesa.
minare il regolamento che risale il 1941, e
doè all'epoca fascista, sembra essere OppOl1>
tuno oltre che indispensabile. Certi 3Itteggia-
men1<i antidemocratid che ¡ricordano gli
squaJJidi gerarchi vaTIJl10riddmensÍiOIliatÍ ed
adeguat,i alle st'lUt,tuœ mode:me attuali.

La mia interpeHanza co.nclude chiedendo
al Ministro se non ritiene di revocare .Ie con-
cessioni e le 'agev:o}azIDI1Jidi coloco che con
il ,loco comportamento sco:r.retto hamno di.
mostrato che eralI)j()immeritevoli del.la frou.
cia loro accordata daU'amminÌistrazione fi.
nanziaria. H perseguire con V1Ïgorosafermez-
za gld operatori disonesti iIlOll1solo è un at.
to di giustizia, ma la dimoSi1Jra,mon:edi voler
operare verso quel modo I1JUOVOdi govemna-
re che non può che dare maggiore credilbi-
li.tà al nostro paese e f4ducia nelle ,sue isti-
tuzioni democratiche. Casi ecLatanti sono
scoppiati, talunD. per le :teggi p:er.missive, aJo
tri per un certo lassismo degli organi pre-
posti allo 10m osservanza. Valga come em-
blematica citazâone e come esempio di mal.
costume il caso ormai clamolI'oso della d4t-
ta Malteni. che ebbe a subÎJre parecchi anni
addietro inor.imi.naziloni per !Ïmportazione ed
util.izzazJÌone nella fabbr1carione dei: salumi
di carne suina affetta da peste suina. Nel
1970 -era già sotto inchiesta per una serie
di illeciti doganali. Nooostante ciò .alla do.
gana di Milano alLa quale ha sempre appog-
giato .le sue operazioni godeva di ampia fi-
ducia, a tal punto che ma:lg,rado le dnchie-
ste cui. poc'amzi facevo 0eIl!11'OOOíl1tinuòad
csslffii "ammessa ailla proceduTa della tempo~
ranJea importazione (che ha .dato ,luogo ai
fatti criminasi ormai noti), e continuò a frui-
r.e deBa concesSlÎone nel proprio s.tabilimento
di magazziiI1'iper la custodia delle merci ac.
quistate giacenti allo Stato estero, con a.n~
cora cioè da assolvere i di,ritti dogama!li.

MÍi auguro che iJ. ministro ,Pandolfi 1J:1Ìesca
a f.are piena luce su q1lieSti fatti clamorosi,
colpendo inesorabilmente i colpevoli ad ogni
live1lo.

P R E S I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interpellanza.

T A M B R O N I A R M A R O L I , sot-
tosegretario di Stato per le finanze. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, debbo innan-
zitutto ringraziare il collega Luzzato Carpi
per la chiara illustrazione della sua interpel-
lanza, che è relativa a un tema di vasto inte-
resse nel quale confluiscono argomenti parti-
colari e questioni generali riguardanti le

. strutture e il funzionamento del nostro siste-
ma doganale.

Già in occasione della discussione del di-
segno di legge per la proroga della delega
al Governo sui dazi doganali avemmo un am-
pio dibattito dal quale emersero alcune ca-
renze ed alcune denunce alle quali il Gover-
no non solo non si è voluto sottrarre, ma ha
addirittura dichiarato la piena disponibilità
perchè si facesse luce su precise indicazioni
che da parte dei colleghi fossero pervenute.

La soluzione dei problemi che al riguardo
si pongono può essere ricercata seguendo due
diversi orientamenti. Si potrebbe anzitutto
persegudre, secondo i vecchi metodi, quello
basato sul principio della obbligatorietà del-
l'ispezione di tutte le merci presentate in do-
gana. Questa strada, come rilevava il sena-
tore Luzzato Carpi, presupporrebbe però un
massiccio potenziamento del personale ad-
detto ai servizi doganali che stime prudenzia-
li indicano di tre volte almeno superiore agli
attuali effettivi. Sarebbe inoltre altrettanto
necessaria la realizzazione di moderne ed ef.
ficienti strutture nei porti, presso le strade
di grande comunicazione, nell'ambito delle
principali stazioni ferroviarie e negli aero-
porti, in modo da rendere flessibile la sosta
e la manovra di mezzi di trasporto e così pu.
re lo scarico, la giacenza e il ricarico delle
merci trasportate da sottoporre alla verifica
doganale.
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E. per altro facilmente intuibile l'elevatis-
sima costo di realizzazione di tali infrastrut-
ture, così come si evidenzia da sè il maggior
onere che verrebbe a gravare sugli operatori
economici a causa degli inevitabili ritardi nel-
l'esecuzione delle anzidette operazioni. Con
il rischio in tale caso di appesantire ulterior-
mente le condizioni di inferiorità dei nostri
operatori rispetto ai loro colleghi degli al-
tri paesi comunitari, ove risulta che i con-
trolli doganali sono pressochè inesistenti.

Di fronte a tale difficoltà e soprattutto ai
pregiudizievoli effetti che il proseguimento
dei vecchi sistemi comporterebbe per gli ope-
ratori economici e in definitiva per lo svilup-
po dei commerci con l'estero. si rende ne-
cessario imboccare decisamente una strada
diversa: limitare cioè gli interventi della do-
gana a controlli saltuari delle merci ed esten-
dere l'applicazione del principio delle verifi-
che documentali. Su questo mi sembra che
anche il senatore Luzzato Carpi sia d'accor-
do. Però questa mia risposta non vuole si-
gnificare che la struttura dello Stato non sia
potenzialmente in grado di fare il controllo,
sia pure saltuario, occasionale e non soltan-
to documentale. A questo riguardo una ri-
cerca che anche personalmente ho fatto por-
ta alla necessità di assumere, oltre i sette-
cento funzionari di cui parlava il collega Luz-
zata Carpi, almeno altre duemila unità pro-
prio nelle fasce intermedie perchè a seguito
della legge sull'esodo e della legge che ha
portato all'inquadramento nuovo molti fun-
zionari di concetto sono passati alla carriera
direttiva e quindi manchiamo proprio di per-
sonale indispensabiJe per questo tipo di con-
trollo.

In sostanza è stata seguita in questi anni
la linea che ha caratterizzato la politica de-
gli altri paesi comunitari. Il commercio euro-
peo e le correnti di traffico che si manifesta-
no con ritmo sempre più intenso anche tra
paesi di continenti diversi sono certamente
un'espressione di questa realtà ed è quindi in
primo luogo con essa che occorre confron-
tare la situazione del servizio di dogana se si
vuole evitare il rischio di perdere contatto
con la concretezza dei problemi da risolvere.

Altrove ci si è resi conto da tempo di que-
sta inevitabile esigenza nell'imboccare la via
della semplificazione dei controlli operand()..
dosi una scelta che, se espone a talune possi-
bilità di abusi gli interessi più strettamente
fiscali del paese, consente in un quadro più
ampio a tutto il sistema economico naziona-
le di stare al passo con le mutate necessità
dei traffici nella prospettiva del disegno co-
munitario che punta all'obiettirvo della totale
eliminazione di ogni ostacolo alla libera cir-
colazione delle merci in un ambito di dimen-
sione continentale.

Non vi è quindi da meravigliarsi se proprio
tale seconda strada circa dieci anni or sono
venne indicata dal Parlamento con il criterio
direttiva di cui all'articolo 2, punto 7, della
legge 23 gennaio 1968, n. 29, concernente il
conferimento al Governo della delega per la
modifica e l'aggiornamento delle disposizioni
legislative in materia doganale. Pertanto la
vigente legislazione doganale, raccolta poi nel
testo unico approvato con il decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 gennaio 1973,
n. 43, prevede espressamente la facoltà per i
funzionari doganali di eseguire ispezioni a
scandaglio o addirittura di prescindere dal-
l'eseguire la verifica delle merci (è l'articolo
S9 che ricordava Luzzato Carpi), nonchè la
possibilità per l'amministrazione di autoriz-
zare talune imprese che effettuino con fre-
quenza operazioni doganali ad immettere di-
rettamente in deposito o in lavorazione la
merce giunta dall'estero ovvero a curare di-
rettamente l'estrazione dai depositi o dagli
stabilimenti e nnûltro all'estero delle merci
in esportazione, senza attendere l'interven-
to della dogana che si limita a controllare
mensilmente le contabilità aziendali, fatta
comunque salva l'esecuzione di riscontri sal-
tuari ed occasionali sulle merci, in base agli
articoli 232 e seguenti.

Ciò naturalmente non può significare che
il personale attualmente in servizio sia nu-
mericamente sufficiente ad assicurare un
soddisfacente andamento dei servizi dogana-
li, anche se li intendiamo secondo i criteri di
larga fiducia sopra accennati.
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Quindi condivido quello che ha detto
poc'anzi circa le carenze del personale il col-
lega Luzzato Carpi. Le norme sull'esodo vo-
lontario degli ex combattenti ,impiegati de1le
carriere direttive emanate in questi ultimi
anni hanno notevolmente falcidiato gli orga-
nici, per cui si è posto il problema di un
loro urgente potenziamento. A questo scopo
si è cercato di dare il massimo impulso alle
procedure concorsuali, specialmente su base
regionale.

Lei sa che moltissimi concorsi sono già
stati espletati e con il 1° febbraio numerosi
funzionari prenderanno servizio. Inoltre è in
via di approntamento dal lato operativo il
programma di attivazione del sistema di mec-
canizzazione anche degli uffici doganali, sic-
chè appena si potrà disporre del necessario
contingente di personale da adibire a tali
compiti il funzionamento dei servizi riceverà
certamente un sensibile beneficio anche dal-
lo snellimento di tali procedure.

Questo può valere anche per quelle segna-
lazioni che sono indispensabili fra dogana e
dogana per quelle merci che si chiamano tu-
ristiche, per quelle che cercano di trovare
il valico, la dogana più favorevole perchè l'in-
terpretazione delle voci doganali può essere
diversa da dogana a dogana quando non c'è
un unico punto di riferimento immediata-
mente contattabile.

Detto questo da un punto di vista generale
delle possibilità configurabili all'interno del
sistema doganale, qualche accenno va poi ri-
volto a talune questioni particolari che pure
si rinvengono nel testo del documento al no-
stro esame. Fra queste il problema dei ma-
gazzini doganali privati ed in misura certa-
mente non minore la pratica delle procedu-
re semplificate di accertamento sembrano
essere gli argomenti attorno ai quali sono
state espresse talune perplessità ed avanzate
persino alcune riserve.

È bene dire qui subito, per quanto riguar-
da la lamentata proliferazione dei depositi
doganali privati, che l'accentramento nelle
mani di pochi del delicato settore si tramu-
terebbe nel favore verso interessi monopoli-
stici non propriamente pubblici, a tutto di-

scapito della necessità più attuale che mai
di sgravare i costi di produzione e di distri-
buzione da componenti di sovrapprofitto ine-
vitabilmente connesse a situazioni che non
rispettano le leggi del libero mercato. E c'è
anche la richiesta sempre pressante che vie-
ne da parlamentari, da Camere di commer-
cio, da organizzazioni sindacali per avere cia-
scuno più vicino possibile il punto doganale
per poter effettuare con maggiore speditez-
za le operazioni necessarie.

Per quanto concerne la pericolosità fisca-
le dei cosiddetti riscontri «a presentazione
dei documenti contabili amministrativi », la
amministrazione, pur senza escludere la pre-
senza di elementi di rischio in sistemi opera-
tivi in cui prevale largamente il fattore fidu-
cia, ritiene tuttavia che molte delle conside-
razioni critiche espresse siano difficilmente
da provare anche se potenzialmente si può
condividere quanto ha detto il collega Luzza-
to Carpi. Per cui io qui rinnovo, tramite lui,
a tutti i colleghi la proposta che vi sia la
possibilità di avere elementi concreti per pu-
nire direttamente coloro che abusino di que-
sta fiducia che riteniamo indispensabile nel
sistema che abbiamo adottato.

L'accurata selezione dei soggetti beneficia-
ri e la contenuta espansione del sistema ad
opera dell'amministrazione sono una chiara
indicazione del comportamento di rigore con
il quale si procede nel consentire l'ammissio-
ne alla procedura semplificata. Si sa che es-
sa consiste nell'autorizzazione data ad impre-
se, la cui attività è caratterizzata da frequenti
arrivi di merci dall'estero ovvero che effet-
tuano frequenti spedizioni all'estero, ad im-
mettere direttamente in deposito o in lavo-
razione la merce ricevuta oppure a curare
direttamente l'estrazione dai depositi e l'inol-
tra all'estero delle merci senza attendere l'in-
tervento della dogana la quale effettua men-
silmente i controlli di sua competenza diret-
tamente sulle contabilità aziendali.

Qui va notato che di questo sistema si av-
valgono largamente e da tempo gli altri pae-
si membri della CEE: mentre sono meno di
200 le imprese autorizzate in Italia, nella
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Germania Federale le imprese di questo tipo
si contano a decine di migliaia.

Nel nostro paese si tratta peraltro di im~
prese di ragionevoli dimensioni costituite
nella quasi totalità sotto forma di organismi
societari.

Cionondimeno l'amministrazione sia nel
caso di imprese ammesse alle cosiddette pro~
cedure semplificate e sia ancora nel caso di
quelle autorizzate a gestire depositi doga-
nali con le normali procedure, non manca
di va:lutare con la dovuta severÏità le noti-
zie di cui viene a conoscenza.

Altro argomento trattato è stato quello re~
lativo alle difficoltà che talvolta incontrano
gli uffici nel decidere l'esatta classificazione
di determinati tipi di merce. Il rilievo è fon-
dato; effettivamente ho verificato che si so~
no avuti alcuni casi di classifiicazioni diffor-
mi da dogana a dogana dovuti ad interpreta-
zioni non univoche delle medesime disposi~
zioni emanate dallo stesso Ministero. È però
necessario avere presente che la materia non
è semplice. Le norme vigenti di emanazione
sia comunitaria che nazionale concretano un
complesso sistema di classificazione delle
merci nell'ambito di oltre 100.000 posizioni
e sottoposizioni tariffarie, basato oltre che
sulla tariffa comunitaria e su quella nazio~
naIe anche sulle voluminose « note esplica~
tive della tariffa dei dazi doganali» che so-
no a loro volta sia comunitarie che nazionali.
In questa situazione l'eventualità di giudizi
difformi assume il significato di un fatto pos-
sibile rispetto al quale tuttavia esistono an~
che rimedi eccezionali che consentono di pro~
cedere a revisione d'ufficio degli accertamen-
ti divenuti definitivi.

Prendo atto anche del tono critico che non
è certamente sfuggito e che riguarda il rego~
lamento di servizio del personale doganale,
il cui atto di nascita risale al 1941.

Ebbene l'amministrazione, anche in meri-
to a tale regolamento, non ha difficoltà a ri~
conoscere la necessità di una sua profonda ed
organica rielaborazione. A conferma di que-,
sta dichiarata volontà tiene anzi a sottolinea-
re che studi in tal senso sono stati avviati
già da tempo e poi interrotti, a seguito delle

varie leggi che hanno diversamente e varia-
mente disciplinato gli sviluppi e le articola-
zioni di carriera nell'ambito della pubblica
amministrazione.

Lei sa, senatore Luzzato Carpi, quanto è av-
venuto con gli ex dipendenti delle imposte
di consumo; è facile dire: c'è la mobilità al-
l'interno della pubblica amministrazione, pe-
rò trattamento è diverso e così si verificano
degli scontenti che spesso esplodono in scio-
peri e in una situazione di contrasto non con-
tenibile.

C'è pertanto l'impegno di portare a termi~
ne il lavoro intrapreso appena nel settore
pubblico si sarà raggiunto un assetto stabile.

Resta dunque solo da confermare che il
piano poliennale di dnvesti,menti per l'am-
ministrazione finanziaria non è soltanto un
disegno a livello di intenzioni, ma un impe-
gno serio e concreto da realizzare entro que-
st'anno attraverso un'a¡pposita iniziativa go-
vernativa che sarà sottoposta all'approvazio-
ne del Parlamento.

'È fermo, cioè, il proposito dell'amministra-
zione di conseguire una notevole abbreviazio-
ne dei tempi in fase di attuazione dell'anzi-
detto piano, come risposta alla necessità di
evitare ulteriori disagi al personale civile e
anche a quello militare in servizio presso gli
uffici finanziari ed anche per garantire, at-
traverso l'ammodernamento delle strutture,
una migliore e più avanzata funzionalità ai
dipendenti servizi.

Debbo aggiungere, senatore Luzzato Car-
pi, che non ho mancato, in seguito a quella
riunione tenuta presso la Commissione finan-
ze e tesoro, di convocare personalmente tut-
ti i direttori compartimentali delle dogane e
di raccogliere i dati, che metto a sua dispo-
sizione presso il Ministero quando lei lo de~
sideri, per vedere insieme che quanto fu det-
to in sede di Commissione non era campato
in aria, anche se qualcosa, per carenza di
informazione, non rispondeva alla verità.

Aggiungo che sulla scorta di quanto è stato
rilevato si procederà quanto prima ad una
ristrutturazione dei vertici dell'amministra-
zione doganale dello Stato.
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L U Z Z A T O C A R P I . Domando di
parlare.

P R E S l D E N T E . Ne ha facoltà.

L U Z Z A T O C A R P I. Ringrazio in-
nanzitutto l'onorevole Sottosegretario per la
risposta data e soprattutto per il fatto di aver
convenuto con me che quanto denunciato
non poteva essere smentito, come era ovvio.

Sono in possesso di altri dati che mi ri-
servo di far valere prontamente qualora non
vedessi accolto il mio invito e qualora non
vedessi soprattutto la volontà politica di un
pronto intervento del Ministero competente,
in particolare in favore della Guardia di fi-
nanza per quanto riguarda gli alloggi e del
personale per quanto riguarda i locali fati-
scenti e talvolta persino di risulta. L'illustra-
zione della mia interpellanza ha già anticipa-
to la risposta a quella datami dall'onorevo-
le Sottosegretario per quanto riguarda le
procedure semplificate; ha infatti puntualiz-
zata alcuni fatti aberranti e soprattutto ha
anche chiaramente indicato gravi e colpevo-
li responsabilità sia nel caso Molteni, sia in
quello del materiale strategico ed altri fatti
ancora che sono sempre in grado di indica-
re all'onorevole Sottosegretario, che ringra-
zio anche per avermi detto che mi metterà
a disposizione il materiale in suo possesso.

È opportuno però che i responsabili politi-
ci del Ministero procedano con la maggiore
celerità e prontezza possibile ad un'ampia
indagine per il riordino di un settore deli-
catissimo che potrebbe rendere drammatica
una situazione oggi assai difficile e precaria.
In pari tempo, in collaborazione con la Com-
missione finanze e tesoro, occorre procedere
col massimo rigore alla ricerca e alla esem-
plare punizione delle frodi e dei reati fiscali
emergenti colpendo ogni eventuale conniven-
za ad ogni livello. Poichè questo è un impe-
gno più volte espresso dall'onorevole titolare
del Dicastero delle finanze e dall' onorevole
Tambroni al quale do atto di aver detto, ap-
punto in Commissione finanze e tesoro, della
sua disponibilità a procedere in tal senso, non
mi dichiaro nè soddisfatto nè insoddisfatto,
ma attendo che i fermi propositi si realizzino
al più presto con riserva da parte mia di

ogni ulteriore eventuale azione se questo non
verrà attuato.

P R E S I D E N T E . Lo svolgimento del-
le interpellanze è esaurito.

Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E. In1\rito il senatore
segretario a dare annunzio della interpellan-
za pervenuta alla Presidenza.

P A Z I E N ZA, segretario:

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste e dei lavori pubblici. ~ Per
conoscere quali provvedimenti intendàno
adottare, e con la debita urgenza, per fron-
teggiare il ver.ificarsi sempre più diffuso di
fenomeni franosi e di dissesti idrogeologici
che compromettono infrastrutture viarie e
ferroviarie, centri abitati, monumenti ed lim-
pianti produttivi.

L'interpellante, ricordando l'approfondito
esame della materia compiuto dalle Commis-
sioni riunite 8a e 9a del Senato durante la
Sa e la 6a Legislatura, sottolinea che la caren-
za di norme adeguate e di s.tanziamenti co-
spicui, nonchè la mancata soluzione del pro-
blema delle competenze operative, fanno sì
che il mancato avvio a soluzione dei proble-
mi della difesa del suolo costituisca ormai
una gravissima e storica responsabilità della
classe politica italiana.

L'interpellante pone, altresì, in risalto che
il determinarsi di esigenze occupazionali, in
,L"c:rionedell'attuale crisi economica, ed il mu-t:>

tato rapporto fra città e campagna, possono
consentire di affrontare in nuovi e validi mo-
di tale complesso di ardui ed anno si pro-
blemi.

(2-00067)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.
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P A Z I E N ZA, segretario:

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consi-

glio dei ministri. ~ Per conoscere quale fon-
damento abbia l'assunto della Regione della
Valle d'Aosta che stia per attuarsi nei suoi
confl1onti 10 scorporo di quella parte del

I

Parco nazionale del Gran Paradiso (cioè il
60 per cento circa dei complessivi 580 chiler
metri quadrati) che è compresa entro i con-
fini regionali della Valle stessa.

Convinto che, ove ciò rispondesse a verità,
si tratterebbe di un aberrante cedimento da
parte del Governo della Repubblica al dete-
riore (perchè male inteso ed eccessivo) regio-
nalismo, l'interrogante sottolinea che in tut-
to il mondo la titolarità e la gestione dei Par-
chi nazionali spettano all'autorità centrale al
massimo livello, date le tipiche caratteristi-
che di tali beni culturali ed ambientali.

(3 -00257)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere qual è lo stato
attuale del Parco nazionale dello Stelvio do-
po alcuni anni di esperienza della titolar:ità e
della gestione, ripartite tra lo Stato, la Re-
gione del Trentina-Alto Adige e le Province
di Trenta e di Balzano.

L'interrogante, in particolare, deSlidera eer
nascere se risponde a verità:

che in alcune parti i confini sono s:tati
modificati, con riduzione della estensione del
Parco;

che è stato aumentato il numero degli
animaLi dei quali la caccia è consentita;

che nuovi insediamenti con case, alber-
ghi e ferrovie sono stati reaHzzati, o sono
in corso di attuazione, contro il parere del
direttore del Parco, che indubbiamente è il
tecnico meglio qualificato per la salvaguardia
delJo stesso.

(3 - 00258)

GIUDICE, VINAY, LA VALLE. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri. ~ A se-
guito deNa vicenda che ha portato a!ll'arllon-
tanamento dalla direzione ge'.îerale del
« Giornale di Sicilia» del direttore Roberto
Ciuni e a seguito delle preoccupanti dichia-

razioni di oscure manovre politico-editoria:li,
rese dal direttore stesso, si chiede di conosce-
re quali iniziative intenda intraprendere il
Governo per portare alla luce l'intera vicen-
da, al fine di garantire l'esistenza di una
stampa realmente indipendente, presupposto
indispensabile della democrazia.

(3 -00259)

CROLLALANZA, NENCIONI. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed al Mini-
stro del tesoro. ~ Premesso:

che, in conseguenza della espulsione dal-
la Libia dei cittadini italiani, nel luglio 1970,
con la confisca anche di tutti i loro beni,
compresi i risparmi in denaro liquido, de-
positati presso le banche locali, il Governo
italiano, con legge 6 dicembre 1971, n. 1066,
«in attesa di accordi internazionali », allo
scopo di fronteggiare le prime esigenze di
vita dei profughi, autorizzava « la corre-
sponsione di una anticipazione in favore del-
le persone fisiche e giuridiche italiane, tito-
lari di beni, dillitti ed interessi confiscati
e comunque sottoposti a misure limitative
dalle autorità libiche, a partire dal 21 lu-
glio 1970 »;

che dalla emanazione della suddetta leg-
ge nessun accordo è tintervenuto con il Ger
verno libico per indennizzare dei loro beni
confiscati i profughi, nè da parte del Go-
verno italiano si è adottato alcun altro prov-
vedimento al riguardo;

considerato il perdurare di una situazio-
ne che non può essere ulteriormente ignora-
ta, senza recare offesa e danno ad una bene-
merita categoria di connazionali;

considerate le migliorate relazioni tra il
Governo iltaliano e quello libico, in relazione
anche al recente viaggio in quella nazione del
Ministro per il commercio con l'estero, per
successivi accordi di carattere economico,
nonchè l'annunciata probabile visita ufficia-
le, nella suddetta nazione, del Presidente del
Consiglio dei ministri,

si chiede di conoscere se il Governo non
ritenga di avvalersi di tali favorevoli circer
stanze, per ottenere alfine da quello libico
il riconoscimento dell'obbligo dell'indenniz-
zo ai cittadini italiani espulsi da quello Stato.
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Ove, peraltro, motivi di opportunità, nel
complesso di eventuali accordi, non consen-
tissero l'accoglimento di tale richiesta, si
chiede di conoscere se il Governo non consi-
deri doveroso sostituirsi all'obbligo morale
e giuridico del Governo libico, accol1ando~
sene l'onere, e provvedendo, in tal caso, a
soddisfare la lunga attesa e le giuste esi~
geLze dei profughi con un nuovo provvedi-
mento di legge da emanarsi con necessaria
sollecitudine.

(3 - 00260)

NENCIONI, ABBADESSA, ARTIERI, BA-
SADONNA, BONINO, CROLLALANZA,
FRANCO, GATTI, LA RUSSA, MANNa, PA-
ZIENZA, PECORINO, PISANO, PLEBE,
TEDESCHI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~

Con riferimento aH'attentato avvenuto al-
l'alba di oggi, 10 gennaio 1977, al Palazzo
dei Congressi all'EUR, ultimo episodio del-
l'a'done terroristica che da tempo è in atto
in tutto il territorio nazionale ed in partico-
lare a Roma (centraline della SIP, Hotel Sa-
tellite, eccetera), si chiede di conoscere qua-
li urgenti misure siano state adottate per la
tutela dell'incolumità delle persone e per la
tutela delle istituzioni.

(3 -00261)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PINNA. ~ Ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell' artigianato e delle fi-
nanze. ~ Premesso che la categoria dei ta-
baccai, attraverso le rappresentanze sindaca-
H, ha più volte richiesto l'abolizione dei
turni festivi obbligatori e reclamato la chiu-
sura delle rivendite;

considerato che la oategoria ha richiesto
l'allineamento dell'orario di lavoro a quello
degli altri negozi di merci varie;

accertato che la stessa fornitura dei ta-
bacchi è comunque garantita dalla presenza
in tutte le città degli appositi apparecchi au-
tomatici;

rilevato, infine, che le cennate rivendite
ormai da anni vanno reclamando l'aumento
deJl'aggio per la vendita dei valori bollati,

si chiede di conoscere quali siano i reali
motivi ostativi che impediscono l'accogli-
mento delle richieste della categoria, atteso
che, nella maggioranza dei casi, si reclama la
chiusura e che, parimenti, lo stesso aumento
dell'aggio si impone inderogabilmente anche
a seguito degli aumenti contrattuali per le re-
tribuzioni del personale.

(4 - 00622)

GADALETA. ~ Ai Ministri della pubbli-
ca istruzione e dei trasporti. ~ Per cono-
scere le ragiex:1i che impediscono la trasmis-
sione, dai rispettivi Ministeri, a:1la sede di
Bari ddnstituto nazionale deJlila previden-
za sociale, dei contributi assircurativi riguar-
danti il signor Di Chio Nicola, nato a Spi-
nazzoùa iil 16 novembre 1914 e deceduto il
26 lugJ.io 1975.

Le istanze per taile trasferimento e per la
costituzione deLla posiziO'.:J.e assicurativa
presso l'INPS di Bari ai sensi della legge
2 apriŒe 1958, n. 322, vennero inoltrate dalla
vedova del sdgnor Di Ohio, signora De Ma-
rinis Angela, iil 14 gennaio 1976, e il fatto
che, malgrado alcuni soHeciti, a distanza di
un anno, non -sia stato ancora provveduto,
non permette ad essa di poter fruire della
pensione di riversibiHtà che rappresenta
l'unico 'sostentamento possibile per la sua
famiglia.

H s¡'gnor Di Chio Nircola è stato aille di-
pendenze deHe Ferrovie deLlo Stato dail 10
dicembre 1940 al 27 febbraio 1944 e rulle di-
pendenze del Ministero della pubblica istru-
zio::le (Provveditorato di Bari) complessiva-
mente, per vaori periodi, dal 6 gennaio 1963
al 26 luglio 1975.

(4 ~ 00623)

ANDERLINI. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Per sa-
pere:

se sia in grado di fornirgli i dati generali
relativi agli ultimi due anni di gestione del
conto consortile amministrato dalI'INA in
forza del 20 comma dell'articolo 14 della leg-
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ge n. 990 del 24 dicembre 1969 sulla assicura-
zione obbligatoria degli autoveicoli;

attraverso quali analisi e deduzioni egli
sia arrivato a <stabilire l'opportunità di eleva-
re del 20 per cento circa il livello dei premi
di assicurazione;

quale sia il giudizio del Ministro sul fun~
zionamento del predetto conto oonsoT>tile e
sulle indicazioni che esso ha offerto per un
controllo del mercato forzoso venuto si a crea-
re con l'approvaZJione della legge sulla assi-
curazione obbligatoria;

come possa essere spiegato il fatto che
una importante compagnia presente nel ramo
abbia chiesto un aumento inferiore a quello
deciso per le altre compagnie col noto decŒ"e-
to ministeriale.

(4 - 00624)

PISTILLO, DE SIMONE, VANIA. ~ Al Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
conoscere per quali ragioni non ha ancora
avuto esito l'istanza a lui indirizzata dal sin-
daco del comune di Manfredonia nel marzo
1976, intesa ad ottenere la revoca della auto-
rizzazione ministeriale di cui al deoreto mini-
steriale 10 giugno 1955, in virtù della quale
si provvide a concedere alla s.p.a. «Daunia
Risi », per 29 annd, un grande appezzarn:enrto
di terreni appartenenti a quel demanio uni-
versale.

La richiesta del sindaco di Manfredonia è
motivata dal fatto che la Corte di cassazione,
a sezioni unite, con sentenza del 2 ottobre

1975, ha dichiarato l'autorizzazione di cui so-
pra illegittima, ¡ravvisando «carenza di pote-
re dell'amministrazione di incidere <suidirit-
tJispettanti alla collettività dn ordine ai terre-
ni de quibus, tanto del Ministro ad autorizza-
re il mutamento di destinazione, quanto diel
comune ad attribuire, suIJa base dell'autoriz-
zazione, i terreni stessi lin concessione venti-
novennale alla società "Daunia Risi", quan~
to, infine ancora, del Minisitro e del comune,
rispettivamente ad autorizzare e a concedere
la connessa garanzia ipotecaria ».

(4 - 00625)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 11 gennaio 1977

P R E S I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mar~
te dì 11 gennaio, alle ore 16, con il seguente
ordine del giorno:

Disoussione del disegno di legge:

Norme per Ja edificabitlità dei suoli
(354) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati) .

La seduta è tolta (ore 18,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del ServizIo dei resoconti parlamentad


